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PATTI D' ASSOGUZtONE 
Anno Soraestro 

Pad(n-a all' Unicio del Giornale . L. «9 . L. O.SO 
» S domicilio . . . . . » «? I » f i . 5 

Por tutta l'Italia franco.,(ii posta » *4 J • i'-J.S» 
Per 1'oHloro le sposo di'posta iu più. 
I pagamenti anticijiati si conteggiano par trimestre. 

•liEi ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
Tadova ali' Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servì, 1061, 

Trimestre 
h. fi.-— 
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SI PUBBLICA MATTINA E SKkA 
DI'TUTTI I GIORNI 

-'t 

Numero separalo in CifU contet̂ imi C Ĵâ anEu. 
» 1 l'uorì » ^^t4(«. 

Numero arretrato centcs£>inii a&S^cl, 

Ineerzion 

i^m V - - - 1 - ^ h b 

PRRZ Ì̂O DELLE JNSKRZIOK! 
(pagiunonto;^tCalicipatu) 

'yAmii di avvi.si inriuàrta [ui^Uui cent "4 S alia linea por ìli prima 
pubblìcaziouf?/ e coni. *̂f* por Iu successivo. La lìnea sarà comper
ata da ar» loLiore Kieno iuterpunziojii, spazi in carattoro di testino^j '̂ 

Articoli comunicati cent, '3-^ InHiiea* 
Non si Uoa conio dogli iuniĉ jU anonijni, o si respingo|;[o ìeifero non 

aHrancaie, 
I manoscritti anche non pubblicati .Jioii sì^rei^titniscono. 

r-»etK'AVìF^^n?4;V^t^n3!a£K^»ihf^^ ^^H. 
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A V V I S O 
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A, proposito doì colloflam^nto 

FOGLIO UFFiC!ALE 
AIINUIIC! IMLl,-AVVISI D'ASTA, m . 

DlBLtA PROVINCIA DI PADOVA 
Questo fofi'iio coìitìntKt, sempre ad 

fiiitóre pubblicato il Murtedl e Vo-
mcdì d'ugni soUimana, e àkaordiD.v 
Tiamonttì in caso d'urgenza. 

Il preMO resta, fissato, ia^, annue 
Lire 15. La veiKlita al dettaglio sarn 
di Cent. 3 per pagina "stampata. 

Tutts le domande per V a&&ooia-
zione'a questo fnòrnal'i dovrantio es
sere accoiiipaguate da relativo r.igìk 
postale e diretto alla Premiata Ti
pografia Sdilrice Sacchotto di Padova. 

i^ - pm, oìI'^Jtìttore potM trorarne una ' ^^ ^^j ^^^.^^ B^cohh la 
mei raccolta tliflVî a nella parto del gior- t ^.^*^ • . . , 
ôlo ! naie, che abbiamo fJovuto c^cUlMva- Riforma h qUi^ste gmsUSÈioie 

vano 
• 4 . L 

Gston 
delia politica estera .della Russia, ipa miraglio Bucohia. 
noi crediamo elio linora ogni calcolo j Q Ì duole però che, anohe nel 
sia troppo azzardato o prematuro. j 

* ̂ inÉr*Km*nKBflcw*:*i.w?t»B«iiMM»?ft» marcrtwopjrtaf--1— •" i 

BM>«Vk-nbitl«»:M:^-»4iansiU v H ^ l d « n U 4aKU.b.aVV:itl^:jA' Mu- r« 

PaHom, W marzo l^Sl 
t-'aa, ttS^HccarHi» «ss b e l i l a . 

Nella 8f3duta, 14 corrente, della Ca-
mora dei Deputati, Vonor. Sella, re-
latore doUa ComnilssìDhe per i! con
corso governativo nei lavori edilizii 
(li Rnni:i, prese Sa parola e pronunziò 
un discorso notevolissimo che,Torma 
la nota più ^̂ alit,̂ ntc nello notizie della 

, politica intorna.ài qtìOi^ti ^^tovtìi. 
Poro coloro, cho»., in questa occa-

sjojjo, *̂i a-spotUivano dal)' ojn.-rovo]o 
rapprosontante di Ou5;.̂ nto qnalcho di-
cliiai;azione di cftrattore politico, tfile 
da ofi'riro raddentollatn a quello tra-
sformazionì, od evoluzióni, o tiisiont 
di partito, che dir si voi^ìiano. intorno 
a ^uì si va eyorcitandQ.da poco in qua 
la dialettica dei gioriiali di tutti ico-
lori, sono rimasti coni[jU:-famonto de
lusi. 

L'onor. Sella fece un fìiècprso più 
Mientilico cho altro, o.-̂ i Umm^ ntTatto 
in dÌ5:po,rto dalla politica: pŝ rn n,n?à 
che vi mettesse ras^dtìM^;itóMsmo.di 

i % 

44t f̂  iìkUi a'i 

Stamane S. M. il R a dice il 

(DirUfo), Mi ha flproftto i se 

guenti deorati nel personale della 

reg 'a m^r.na. 

Cav. Civita Matteo e oom-

non toccarla. Kgli parlò dei progetti cui si occupa tutta la stampa euro- | 
per Roma, màiiteneiidosi. nell'am- ""^ "S!''^'''**""" «,,(,..'. i,.«-,-n,M-,Q .i»,̂  I 
bientc sereno dei prìncìpii economici 
ed anmiinì-strativi, e hi assai bonov 
per il ministero, mentre lanciò qual- ì mente dedicare al tristissimo argo- . consldcr^ziom ; 
che rvhzo al gruppo dei cosidotti mento. . , 1 < Il Dirtlto ammetta di tssore 
j:;ioYani del centro, che forse spora- Molti [giornali si dìfTohdrino anche! , . . . i f • 

0 di trovare in lui una leva per | in congetture sulle modidcazioni che , ̂ \^]^ icesauo nei Tìlenre i^eer* 
mdore la loro baso parlamentare, ;̂  subirà dall' avvonimoiìto T indiri/xo i Vlgl prcSfa^^J al paess dali attt 

(inora cosi ristretta. 
Il discorso fece ottima impressione 

nelle altre partì della Camera, e 
quanto a politica e ai partiti nei quali 
è diVisÉt lasciò il tempo che aveva 
trovato. I 

19 iBCH'Scolu ili !;;ucrra; 
In altra parte del giornale, alta 

rubrica delle notizie, riportiamo il 
riaKf̂ unfo di nna couyo.rsa^ioìw, cho 
il Gorritìpondonto atenieĵ o del Fif/aró 
ebbe con Tj'jcoiipis, e^-ministro di 
Grecia. 

.Quella corrispondenza non ci. ap
prende por verità nulla di nuovo, 
fiuando dice cho Atene e ì suoi din
torni presentano'l'h^pòtto di un ac
campamento, tante sono le forze dolio 
varie armi, che vi si sono raccolto 
da poco in qua, o tanti sono i propa
rativi, che il govtrno sta facendo in 
Vista di una prossima e formalo di-
cliiaraaionfì di guerra. 

— r n 

Tutto ]fì iiUortna/ioni e io date itoi 
giornali, specinlmonto inglesi e fran
cesi, non lasciavano più alcun dubbio 
in proi^oaito da hmf̂ ô tempo. 

Un ultimo.dispacciò da Cos^tantìno-
puli conforma quelle notizie, annun
ziando chn la risposta del governo 
ttrrco allo noto degli ambasciatori non 
è soddisfòcento. Alcuni ragguagli a-
vuti per via privata dicono cho quella 
rìspo:>Ui conclude ad una eireitìva 
ripulsa. 

Il porico!o.,di:.,ui) conflitto è dnn-
qno imminento. 

Oomincinno ;ul arrivare copiosi rag-

! f .re queste rettifiche, esso abbia 

cercato -li mt^nomare i meriti 

di ques'O egregio funzionario, 

[ e non a lb ìa t rovato un accanta 

degno di quella bolla figura di 

patriota, dì soldato, di Bcien 

ziato. 

Si computa lo j mesi ed i gior

ni di EaYjeaziotio dì coloro ebe, 

come li Bacchia, sacrificarono 
m . n d . Caimi Piet ro sono prò- jj j ^ ^ ^ j t ^van i re^migrando dopo 
mossi d'i capitani di vascello a 

contrammiragìì . 

Il cav. Civita rimpiazza il 
corrim, B a c l r U posto a riposo; 
il ccmm. Cairn! rlmpia'ìza il po
sto del niÌDistro Acton, 

Il cif;p. cav. Libctta CITIO ca

pitano di fregata è promosso a 

capitano di yp-soelìo. 

Il cav. Di SiJ^la Luigi ed il 

cav. Tei:k'g(30 Luigi BOCO p ro -

moBBÌ a caMtani di corvette . 

avovG e o m b ^ t l ^ ^ per Venezia, 
per l ' I t a l ia , e cEe possono con
tare nella loro carriera fit t i e 
roici tali da il lustrare la vita 
di quaUiiiqii6 proda soldato ! E 
i i t rova elle il Bacohift ha masi 
e giorni di navig-.r.ìona in minor 
numero di coloro i^he, in quegli 
ste^p^i ftnni eho e g i consumava 

noU'eeiìif, s'-rvivaao ì go^evni 
nemfoi d ' I t^ ' i a . • • 

PercliS il '• -̂ Bacv li".a, anziché 

Per avar invece serTÌto l ' I ta
lia, vei iama da più giorni a a -
nuDcifito il ritiro di un uomo 
oome^ilr-Bacchifi, denigrata la 
sua Garriora, seniia che egli ab-
h'a a r a t o alcan avviso doìla 

,,niìPiYa poiilzioiia che gli verrebbe 
fatta. 

É il niiT<;ro metodo introdotto 
dall 'Aìton psr coronara la car
riera dei vecchi soldati. 

Ma si dìje appunto thò il 

BuGohia è vecchio, e si vuol hv 
r 

credere ohe sia inabile. E tutto 

quefcts da un momento all'altrol, 

NoQ fa infatti fdno a poco fa 
segretario generala nel ministero 
della mariani. ? Non gli fa offerto 
persino lo stesso portafoglio ? 

Ma si vuol f ir posto ai gio
vani si dic;''. 

,iisiscj;î |?.ti|fjppgij9-,:cli guagli si]l raisfatto di Pie troll ur;jo, di 

vi±-~-~-r:~~!'^ ^ V » r . , . ^ ^ - W - * - ^ ^ ^ - ^ p , p, ^ t ^ f c . , - l ^d ^ _ , ^ ^ , ^ . 
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APPENsD,.UJE (1) 

del Giornale di Padova 
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La Verginella di Sar] Silvano 
ROMANZO 

DI 

c;iiJ£jao r'A^xsiEvai] 
"^MT^-^^JM 

T. 

San gìlvaao è un povero vllI:ig,>io 
della Marca-

Immaginate pochi totU di ^toppìo, 
che si ytiUpao agt^njppati attorno una 
chiesa dì campRgna, e «ombrano barn* 
bini mal coperti di cenci, nho «i atria-
goco a-tdosso aUa loro madre, cho li 
raccogiio con amore o li xiaualda col 
calore del proprio seno* 

II paesello è piccolo um pittoresco 
" e, Gùsii ài cui sono fellco, pochi non 
ne ignorano Vesi/itenza porohti non 
ci fu ma! viaggiatore iudi^creto cho 
ne traf1i,i89 il segreto. 

D'inverno Io direste una piccola 
Siberia - mft appena giunga U pri
mavera, tatto vi si 8;̂ vandtì o raUe-
gra» tutto vi si tauove e riVlvo, sia 
foglia 0 (loro, sia neco Io

li villaggio nasconde la nudità della 
fiua miseria sotto un manto dì verdo 
che aprile e tna^^io gli gettano auile 
spalle; l couvoivull Hombrauo stelio 
che rompono il colore fitto dello siepi, 
1 cìliegrfloiu)touo l ivmi o funuo m-

dorè floflchi il neve profamata ÌÌUI 
margino dei sentieri - 1 tetti etessi 
di stoppie fii trai^formano in giardini 
noriti, nei quali crescono o vivono 
d'accorda fam!gìie intere di rio f̂t, dì 
semprevivi, di campatìnle i^ di pai'ìe-
tarie. 

Sulla piazza della chiesa, piantata 
di tigli 0 di {giovani o'tQi, si alga una 
casa di mesch'Oa apparenza, raa che, 
frammezzo ai casolari diatesi al suoi 
pitìtli, ae^ibra un castello baronale. 

À dir voro, non ò altro che un 
eemplÌM appariaraanto meazo rovi
nato, con la sua corte, il mo '/Mv-
dirio e lina torrazzi sulla qtiiLto sten
dono V'òttìbra granili ca^ta(;ni, e d'on
de HÌ scopre tutta la vallata daìla 
Gr '̂ir^e. 

i^el tompo in cui comincia il rac
conto, la casa ora abitata da Gian 
Fran̂ ôHco Paty, curato del villaggio 
da vant'anni circa. 

Infatti erano seorsi vont'anni dal 
giorno cho era venuto^ un giorno di 
crudo iaycnio, a ptabllirviaj aoiòm-
pagnato dalla sorella ancora giovano, 
e con una nipotlna Tlata da qunl;ho 
mesa. 

La sorella era morta poco t-̂ ;mpCi 
dopo, ed egli avava sii!'ato la DÌpo-
Una alle curo di una contadìn?i del 
villàggio, con ridtìa di pensare in se
guito a mandarla iauu convitto della 
tììtli vicina, por farla educare. 

Tuttavia quando fummo a tal puQ-
tO| la piccina pianse a gola spiegata, 
e seppe co^ì bene arrampicarsi su por 
la sottana dello zio, che qucfltl. oon 
ebbft il qoragiio di dffltacmrflene,. 

Dobbiamo dire che ê U era uno 
spìrito dòìée e HeaaìWoy nal q-jalé 
Tiimoràdì Dio e U costumo religioso 

I sottotenenti Giusto Vittorio, I g^j,^:,^,^,^ ^^ ^^^ ca r r ie ra , non 

ChierchiiJ G'.etano, Gagliardi E-1 contìnnb a servirà l 'Austria ? Og-

doardo, B . t t i Paolo, Marcaooi g,̂  ij^vece di otto anni di navi-

gf'ZÌone, ne nvre^ba di più, e 
;}p^gfî edo?etìbe tutti i titoli in r^^, 
gola, corno l ' on . Aoton, per sa
lirò R nuovi grivdi. 

CtSiire, FaiiareHi Luigi, Del Giu

dico GÌoTaLr.i ed Orsini Fran-:, 

ceaco sono promossi a teni-ntil 

Hi vnBC?'lo. . 

• ^ n - * 4 • 

avevano fô ^̂ ondato, purificandolo, il 
germe degli anottl umani. 

Pu co.̂ i cho prose fra io braccia la 
nipotitia^ e andò con es^a a far stuc-
caro la C5irrett&lla l̂i vimini cho a-
spettava li Taori percoadurla la cit,tàv, 

La f̂ ìoìa fu graudo prima cH tutto 
per hi fanciullotta e poi per quel dol 
villaggio chu già te volevano beuo-
Kopr:itutto por la buona T^Iirta ohe 
era stata la sua nutrice, ' 

lì curato :ìtesso provò piacerò nel 
vederla recitare, ptìrchò era por lai' 
Taltegria in persona che ae>ójlèv:ava 
lo spirito, <ò id sedeva alla sua mensa 
6 nel canto do! .suo focolare. 

Dal resto le roQilite della curii, ap' 
• l ' I " ^ L ' - . r f j " . * 

pena .sufllcientl, finivano qua^i tnte-
ramoDte nello mani del poveri - e. 
nou Q̂ â p'xa la mi3-?vìa che restava 
ancora da aoIlev;'.re. 

Per raant-mere la nipote io.: un coK 
leglo, il curato avrebbe dovuto ra
cimolare d.ill;i partita dei poveri. 

Tutto cftli-iolato, visto e considerato,' 
ai docisOj al lume liolla ragione come 
per l'impulMO ^hììa debolezza, a to
nerò Cvterinu presso di fiè e provve
dere da ae stesso a darle un^eJucà: 
zione, 

E l'educazione della fAùciuUa fu 
D 

quale doveva e poteva esaere in q«el 
luogo 0 con quello persone. 

Natura buona e primitiva, Inna
morato del bene iì'.io alla p.̂ saione, 
cho non credeva noi male, non ne 
sospettava uemracuo l'esistenza -
Prancefìco Paty era 5'gII pure^ î en̂ .a 
avveder^ehe un'anima piena di po*̂ -
sìa, incantevole neila 6'ia aamplicità 
nativa» 
i Uscito dalU classo del pnpolo, vo
tato (ì't dilla glovanùi;i!:a al chiyr;-

« V fgy.aw*ÌikT*Prflj^^r^*^«^^rft^^*" " ̂  

H 

i 

1 

caio, aveva abbracciato la vita del 
proto cedendo ad upa ̂ oca^ Îono sin
cera e fervida - e ì auol desideri, la 
sua ambizione non erano andai! mai 
al di là dei doveri austeri od nmili 
che esercitava noìla^quiote oaqarà di 
un povero vlU'iggio. 

Varie volto ^li avevano offerto una 
cura più importante, ma egli si era 
sempre ricusato dì accf^ttarla, dÌcf>ndo 
che aveva d-coppo a cuore grintWrèssi' 
dei picGoìi per poterli afiidare ad al
tre mavjì, e aupi.i'nirulo perchè lo sì 
Iascias!^8 vivere e mpriro naU'oscfi-
rità-e-nel silenzio (iel suo villaggio, 

Pjj.̂ =sef)ovn anche una certa coltura, 
ora tollerante, fitcile ad aflezloaarsi, 
un po'si';^nati)re, e proCondamen'e in-
narjiornta delle btìle2?;a della natura* 

Guardava i campì, accanto al bre
viario leĝ ^Bva 1 suoi poeti favoriti, 
metteva nelt'eseguire i doveri del 
suo nOtc'o poesia, calore: questa era 
la sua vitf», 

Gateriua crebbe, sotto una (aie.scor
ta, al l 'aru aperta - vivoado la vita 
del villaggio, frammiriGhlat:̂  aijli al-
tri fancinlti, sviluppando» espandendo^ 
come nn fiore selvaggio^ i'iutoUigonsa 
coltivata d'ilio ?Ào. 

GrandicftUn, era divenuta Torgoglio 
del curato, V'?,.'̂ >,oro'il tutti, l'angolo 
custode dol prosbiterlo. 

A sedici amd, ora una ragazza bel
la, baona, religiosa, cho aiutava lo 
zio ad operarti il bone, cdiffotìddva 
la gioia, U felicità, la vita attorno 
30 steei.̂ a. 

La ehiamavano, nel villaggio, gli 
unf, par )a mpra vi gì iu?a abilità che 
aveva noi lavori d'ago, \\ faterolla, 
gU iiitri, F'3'' ̂ ^ rasaomlglianKa eh? 
mostrava con uuu M.WOUUA cleiia 

il B j rhone , fì^o alla r f s t di 
G . e t a ? E il Mai^l^ani, che Io 
difese ooutro U accuse di Glad-
stone ? E il Biccelli, cella su 
famosa lettera per sionfossare 
dichiarazioni Ubarali, ohe gli è -
rano stato attribuite, e per p ro-
'Uìstare della sua fedelà al Papa? 

Qaal min's*ero di elementi 
più borhonid-papàl ir i qu)'nto al 
passato, di qasa t 'u lHmo Hi si-
j:iistra ? 

* * 

?iO?;TnA cr^v•<<-•rYf^ly^^;f\ 

Roma 14 marzo ISSI. 
i ,-

La capif-fiJR de] regno ha festeggiato 
ikgna îjifìntfìil compleanno delReVCoTiie 
avrete rilevato dai (eìegramini o dai 
giornali ro^n'ani, il Re fu entusiasti
camente ai)plaudiio dalla folla, quando 
si recó-alla rivista militare, la quale 

L a s o i m o questa scusa. L ' a - pr̂ Qcetlette benissimo. Tutti ammira-
, . , , rono lo slancio e ii jiorfctto ordine 

vanzameuto auuunoiato era do- - ,^^^x\<^ ^^,,^,^,^^ . 
vato al Cai mi ; YSCQ è oha il j Dopo la rivesta, la loìla si avviò 
d r i t t o , fOtiÒ'F OUOreYore Actoti, • ̂ '̂̂ '̂̂ "̂ '̂ ^̂  ^̂ ' Quirinale ed acclamò vi-
non è nna bu .na ragione, g r ^ " ^ . n t e J a ^̂ ^̂  
... . . -f . !• • . ,1, Regina e il Principino dt iMaiioli coni-
•può però chtQdórm' so quell avan- J,H vero .ulta gran"' loggia a ringra-
Eameato è ttn effetto della nao- \ ̂ iarc la popoinzìono. 
va paura elei ràinisiro, sopraf-i ^̂ '̂"̂ ^̂ '̂  che'^questa volesse^'dare 
f 11,, 1 11 t v • • i ifî 'iggìor vivaoilù che in ogni uUra 
tatto a;-:l!a <)uMìca ODiumne. 0^ '. - ^̂ ",' .f-'i-- - ^ t ^ 

^j^ u« ujjiuiuur, u , occasione allo manifestazioni de! suoi 
gè è :i mù:-Z-y dì separare il ; sentimenti d'aUbito ai Sovrani, dì de-
C'^imì dal Duilio* i V'Oziono alla Monarchia liborale» gna-

Tat to può dar^i, G sopra tut to, I ^^^^^'^^^ pm^porrtA^dell. patria. 
, ,. / 1 , , ^ 1 , 1 stasera avremo patriotiche dinio-
tuEEo può crederai dopo quel che ' stra;^jonj. 
è avvenuto. ^ \ ^̂ ^ notizia doU'orriliilo misfatto di 

Qualche al t ra cosa avrebb^v :I''«^^'«^"^So M^prnpasò.m Roma ieri 

potuto soggiungere la Riforma, '"'" '"'"'" ^' \^' sapeva.pnma .che 
^,, . ' ^ ° , o, *.* Aiy ij'i'/tw,. pj.ĵ  f̂ iiiiito uu dispaccio noi quale s 
o.tre a c;ò oho^ngHaraa 1 Aeto.-'. ^c^peiiiiaru ad un imovp.attentato con-. 

Dove IfìÉc'a il Milor , cho ser^l j i r o ' b Czar, ma il diapaccto avea m\-
^ j X n r V -. ,T-^ ^ - ì - T * - ^ ' ^ ^ - • - ^ - ^ - " < ^ T ^ h I ^ m ^ ^ . 4 ^ * i * * r f F ^ ^ * T f 1 - ^ i H i . i i l 

chiesa, la vo'ffìneì/a di San Sil
vano, 

Vero è che Ciiaa prosentava un tal 
misto di accortezza e candore, di raa-
niert) apertele ritrosia vergimUfì, di 
gaiezza scoppiettante e doloe milin-
ctmijì,.., da giu^ îtiflcave i due nomi. 

Certo, quando la si vedeva, la do
menica, alla mojs î, con (jne'suoi li-
nep*rnenti -.tracciati de!lecitamente, e 

••"rtìgolarisaimi, V ovale del volto un 
po'lungo, la Osonomia grave, ma se
rena 6 compunta, ed 1 belli occhi neri 
velali da sopracciglia di 5ata..>. certo 
allora l'avreate dotta T immagine viva 
della Madonna. 

MLI quando passava per via, con 
quelle suo guance fresch-a o vellutate, 
e la figura piccola, sottile, agile, pie-
i^hovoìo.--, aiìora vi sarebbe parsa una 
fata sfaggityj txì calice di una rosa. 

Era buQua con tutti e tutti le vo
levano bene. 

Lo zìo non si'tròvava motìoraamonte 
imbarazzato a dichiarare con tutti e 
dapi^tìrtutto chi3 Caterina era una bo-
nediziono del cielo. 

Tutto lo volte cho la miseria si mo
strava ed ora urgente di soccorrorla, 
e lo risorse del presbiterio si trova
vano esaurite, Caterina mandava ia 
città a vendora i iavor! delle suo ma-
nlatMt 

•j -'-. •.- .- -' 

Essa stessa, a cavallo di Anndhz, 
la giumenta del curato, andava al
l'iùtorcio per faro lina questua - ed 
allora non ritornava mai a casa senza 
qualche moneta nella scarsella. 

Appena la vedevauó comparire -
0 nell'atrio di.una fattoria, od alla 
porta di un castello - tutti dlcovano: 
«Ecco la verginella che se ne va q îe-
tììuauda par i poveri ». 

E J era una promura comune per 
accogiitìrla bene e metter mano al 
bm^ellino, , ., 

La conosii'evàhò a 3ei leghe di rag
gio " 8 in ogni dove la sua comparsa 
vaniva con?5idon;ta come uà presagio 
di feliciti. 

Nui giurai di tottt - ora, Catarina 
che apparava la chioda profond'^ndovi 
f fiorì pili freschi, che ji^soevano nel 
SUO f^iardiao, u i fiori di calda, che 
fabbricava coi suol ditiui graziosi. 

Del reato attendeva con ogni cura 
al bu[>n ornino doUa ea^a - e teneva 
su a furia di pùnti e di toppe Tunica 
cotta e Tunica vesta lunga do lo zio. 

Insomma queafi flaìra cof conclu
dere che la nipote avev î raddoppiato 
Io reudite del comune - ed era vero, 

Ordinariamonto il confidente pre-
'fcH'to per ì suoi sfoglìl di amore qtiasi 
paterno era T amico Noir̂ d̂, che nel 
comune aìompiva il trìplic^e ufìl^lo 
di maestro dì acuoia, tì^utt.'Stì e can
tore dtìUu chuiau. 

Nò bisogna credere che il nerVo-
naggio importy,,ftt9 U accogliesse mal-
volautieri o ci facesse su la sua tara 

r-.tutV altro. 
Egli augi ammirava senza alctin lì

mite Tingerne e Tahllitil dì Caterina, 
cho, nel segreto di un divisamentt) 
lungo e Tiutrlto, destinava al figlio 
Claudio. 

Claudio - giovanotto di ventanni 
- che avrebbe un giorno sostituito il 
padre nella triplice carica, Claudio 
che, per la sua vo^o Btentprea, con 
la qualo faceva tremare la chiesa, 
mostrava gii\ un'attitudine più chQ 
comuno a coprire quella di cantore I 

,r 

i 

u-



levato TiualcliG dubbio. lA conferma 
non tartiu ad arrivare con dispacci ai 
Granduciii russi, al ministero ùegìì 
affari ostori o alla ambasciata rusRa. 

Verso le 10̂  la notizia era sparsa 
per tutta Roma ed è fiiiper^fluo dirvi 
che ha flestntn nnpresflìonn TÌvissima, 
sentimento profondo d'orroro. 

I Granduchi ricevottero il generalo 
De Snnn;i7: chn o?prosse loro ìe con
doglianza di S, M, il Ro ed ebbero 
pnre rial Papa maniresla^ioni di con-
doghanj^a. 

In cari'oz^a chiuda, ossi si recarono 
alla Cappella nisi^a, chfì ò nM paiî ^zo 
<leìla arnha^cìata*:. ed as^^istetterp ,.ad 
una funtjbre cerimonia religiosa, 

1 RÌovani principi orano comniopsi, 
addolorati, agitati. Vno di essi ebbe, 
8boeohi'«*ìì sangue. 

Stamane, partirono per Pietroburgo 
ove tirrìveranno fra quattro giorni. 
Al principe Amedeo, che andò a sa
lutarli alia sfa^ ì̂one, i Granducbi e-
8pres9ero, con commosse parole, rin-
graziamonti por le maflìfostazioni di 
compianto che ebbero dalla famiglia 
reale e dalla popolazione della capi

le d'Italta, 
Og?i, all'ambasciata russa fu con
no il concorso di persone, di uo-

' mini polìtici, diplomatici, sudditi russi, 
che andavano a chiedere informazioni 
e lasciavano le carte di visita. 

Le parole pronunciato oggi alla Ca
mera dalPon. Càiroli fufòho nobilis-
sime, degne del rappresentante del 
governo d'un popolo civile. L'on- Cai-
roli esecrò con energica parola la 
selvaggia e brutale temerità dell' as
sassino e parlò, con giustirJa, doir o-
pera riformatrice di Alessandro 2% il 
cui decreto per la liberazione dei servi 
fu tale da onorare per lungo volger 
di secoli q̂ uel Sovrano-

La Camera non prese oggi mia de
liberazione per stigmatizzare I' asaas-
sinio pefando. Porse sarebbe stato 
convenicMite che T assemblea espri
messe i suoi sentì mèriti .•'cÒnVun' or
dine .del giorno ài adesione Mìo pa
role del Presidente del Consiglio. 

Supponiamo che tutta V assemblea 
abbia fatto suo il plauso con cui l'on. 
Massari rispose al'discorso nobilissimo^ 
del capo del gabinetto, 

Kei circoli politici della capitale si 
fanno molte considerazioni sugli effetti 
che la tragedia dì Pietroburgo avrà 
sulla poljfica ^^^neraj^. Si crado cho 
le relazioni fra1a Germania e laRus-
sìa non saranno, sotto il nuovo Czar, 
inspirato a quella cordialità, che era 
nelle tendénze'tjet^sonalìjdel.^defunto 
imperatore. 

K certo che il fatto avrj\ influenza 
notevole sulle'condizioni generali del-
TEuvopa. 

Si attendono con ansiosa irapazimisìa 
i primi atti del «Uòvo Sovrano por 
avelie un'idea precìsa dello sue ten-. 
denzo politiche. 

A elianto aflermasi, S, A, K- il 
principe Amedeo partirà per Pietro
burgo alllne di rappresentare il Ra. 
ai funerali di Alessandro 2'. 

Stamane Ton. Cairoli si recò àirainH-̂  
basciata russa. 

Stasera, airApoUo, non vi sarà spet
tacolo di gala. 

Alla Consulta vi sarà il pranzo di
plomatico per festeggiare il compleano 
del Ho, ma non vi sarà, stasera, ri-
cevimento. 

La Camera prosegui oggi la discus
sione do! progetto,di leggo per Roma, 
L'on. Ca^yàliétto, prendendo occasione 
da'Uri fatto personale, pronunziò, in 
favore del progotto di logge, parole 
degne del suo ];i£itriotismo e del cori-" 
cetto nazionale cui si informa il pro
getto stosso, 

L'on, Solla, relatore, difese'iVpro-
getto con un discorso elevato, ricco 
di' con.^idora2ìo;ii importaiitissime , 
ftcientifiche e pratiche. 

Dumuni parleranno i ministri del
l'interno e, dolio finanze e si voterà 
(inaimonte Tarticolo 1". 

Loniani il ministro Maglìani presen
terà i bilànci deOnitivi del 1881, 

Al 21 marzo fu rinviata la battaglia 
contro il ministro Acton. 

Speriamo cho non si.,_r|spiva in una 
dimosira^^ione tiavalù/ 
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ORO 

L'ATTENTÌTO 
e k stampa estera. 

S r ' 

DispuQcida Pietro^^urgo colla 

d t t ' d è i 15 co r ren te oXV Indi' 

pendente di Tr ies te , contengono 

al t r i par t icolar i desunt i dai gior

nali russ i . 

È confermato che lo Czar, 

dopo lo scoppio della p r i m a 

bomba, balzò di car rozza e inos* 

so verso la scor ta per informarsi 

dello s ta to dei feriti. 
ArresUio l'autore (MVRiieiiiaXo^ lo 

Czar voleva proseguirò a piedi, un 
altro giovane uscito dalla folla che 
s'ora formata, slanciò violontcmonto 
la seconda bomba dinnanzi nlTiaipe^ 
ratore. 

Scoppiando essa produsse una tre
menda detonazione ; tutti i circostanti 
l'ovesciarouo a terra ; le impannate 
delle caso vicine andarono lìl fran-^ 
tu mi. 

Dileguatosi il denso fumo si vide lo 
Czar giacente in un lago di sangue 
ed il terreno seminato di morii e di 
feriti, fra. cui 10 doUa scorta e 20 
borghesh 

Sembra che i cospiratori si fossore 
appostati lungo tutto il passaggio che 

"dòvea percorrere Timperatore, sicché 
era impossibile potesse sfuggire. 

in seguito alla porqi^ìzione fatta 
nei locali dell'Accademia montanisticaj 
cui appartiene il giovane arrostato 
Russakofi', che scagliò la prima bomba, 

"riàulttiche le bombo vennero costruite 
in una di quelle offlcine e che ven
nero riempite noi laboratorio di quel-
ristituto, ^ 

Le bombe erano di mMillo. 
Alcune schoggiette ferirono nel viso 

anche il maestro Italiano di musica 
Capri. 

I l Figaro, 14, cont iene i di

spacci e i par t ico lar i , cho già 

si conoscono- •• 

Compiange la^^or te del d e 

funto Impera to re , poi agg iunge : 

«In Francia non si è dimenticato 
che nei 1875 Alessandro U fa il no
stro difensore contro un nemico po
tente ed accanito. Egli ha salvato il 
paese da una catastrofe forse irrepa
rabile : non vi ò onest' uomo, a riua-
lunquis partito esso appartenga, cho 
non s'inchini, col cuore commosso, 
dinanzi al cadavere mutilato dèlio 
Czar leale e buono che abolì.la schia
vitù della gleba,.cho ha veduto i suoi 
soldati entraro|a Costantinopoli, sogiio 
tradizionale degli autocrati dòi'Nord.' 
e che muore sotto i colpi di alcuni 
miserabili bricconi, ifr 

. — Il nuovo Czar, per via. di mo 
glie, è cognato dol Piincìijo dì Gallos, 
del Re di Grecia, del Redi D^mimar-
ca, e del Principe di Cumberlandr 
erede spodestato dalla Gormaiua del 
Regno d' Annover, 

Il ConHtiUdionnd, 1-1, dice : 

<«: Imperatore Alessandro IT non è 
1 più. Egli è caduto vittima di un odior.̂  

so attentato che ricorda il delitto di 
Orsini. 

Lo conseguenze' dell' avvenimento 
possono essere formi labili per l 'Eu
ropa. 

Lio solo sa fin dove ardveràilcóri^ 
- I ' • r 

ti'accotpo della bomba rivalnzkìiiaria 
(lì "Piotrobnr'^o ! » 

Quindi il ConstltiUionnol, v\-

eordar.ilo il rifiuto dal ia R e p u h -

blica francese alla domanda di 

estradizione di H a r t m a n n , dico 

che !'• governant i devono prò-, 

va re i rifii^orsi di quel rifiuto 

nella presente dolorosa circo'-

stari-Ka. 

L a s t a m p a oppor tun i s ta fran

cese non h a in generalo cho 

frasi di coudoglinnxa compli

mentosa . 

L a s tampa corauuarda esul ta 

c in icamente . 

11 Citoyen cliiudo un suo ar-

tipolo. c o n ' q u e s t e p a r o l e : 

«Speriamo che i nostri''àrfiici di 
Russia sapranno approfittavo della 
vittoria ! ! » 

Si h a n n o da P ie t ro l j a rgo 1-

seguent i dispacci : 
Pietrohurgo, i4r 

Il Monitore Ufficiale co ĵ aiiiiuiicia 
l'attentato-,e la morto dolio Czar : 

& Oggi, 13 laarzo, alle ove ì 3(4, 
» r IiQperatore, raentro rientrava dal 
« maneggio al palazzo degli ingognéri, 
«ove assistette ad una rivista, fu .pe-
«ricolosamente ferito, sul qn^ai do! 
« eanale Oaterìna, in faccia al ponte 
« delle scuderio. 

« Le due gam!)e rimasero fratturate 
« sotto il ginocc'-iio. 

«L'attentato fu commesso mediante 
«bombo lanciate sotto ia carroj^?:a. 

^ 

«Uno dèi due autori dell'attentato 
« fu arrestato. 

«Lo .̂ tafo di Sua Maastà, per la 
«grande perdita di sàngue, è dfspe-
a rato. 

- Firmati : / medici di Co^ie. ^> 
« La volontà di Dio è compiuta. 
«Oggi alle ;!35 pom., H Signore 

« richiamò a so l'Imperatore Ales-
«sandrot 

V 

«Alcuni minuti prima della morto 
« r rmppratoroc^i comunicò. 

«Firmati: / medici di Corte.» 
Pietroburgo, 15. 

La notte stessa deirat|entato il gfì-
norale •Lòris-MQlJKuir fece venire al|a 
sua presenza gii arrostati e-lì inter
rogò lungamente. 

Uno degli assassini morì ieri sera 
in seguito alle sue Terile^ senza rive
lare il proprio liórtie. 

RoussakoO", r arrestato, non lìgura 
su alcuna lisla d! afT f̂rl'àti niliilÌ&tL 
Lo si credo un norne-'falao. 

AUrt telogramnu confermano che 
Pietroburgo è tranquilla. 

— Lo Standard dice elio la morte 
di Alej^sandro rilarderà V incivili
mento della Russia. 

ll;Pi/?7yyo?p j iLMil^ 
Parigi^ 15. 

Eccovi nuovissimi e importanti par- ì 
tìcolari sul triste fatto del giorno. j 

Lo Czar era stato avvertito del 
complotto ordito per attentare alla | 
sua vita, ma persistette nella inten
zione-dì uscire e fare:la rivista. 
, Uopo la [irinm bomba, malgrado gli 

sforzi dol Granduca Michele e degli 
aiutanti, volle scendere di carrozza j 
per ordinar ì soccorsi allo prime vit
ti mR, 
' .Unuovp Czar si recò alia Cappella 
insieme coli' Imperatrice. Qu?ìndo la 
guardia d'o«ore gU presentò le armir 
Alessandro singliio/zando, disse: 
— Non vorì-ei ohe mio fìglto sa-
iìssè HU. irono del santo Impero in 
simili circostanze. 

Dopo ricevuto ^^giuramento degli 
ufficiali, riacnuifi^Pfermezza e disse 
loro : 

~ «^lo confo suUa vostra fedeltà j 
verso di me, e qtuindo non sarò più 
sulla voxtra fedeltà verso mio flfflio.y> 
0 segnava a. dito.il -fìranduca Eredi
tario, 

Qui il servizio funebre per lo Czar 
fu celebrato con gran pompa e ci fu 
il defilé uliiciale davanti all'altare. 

L'ambasciatore Orioli' dava braccio 
aìrox-re^lnà tsabella, 

^ r ^ j j 4 ' F L ^ ~^ ^ ^ ^ ^ 
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JVOTIZÌE ITALIANE 
I ^_ 1 

ROMA, 14. -- A-,cominciare dàl'mo-
'^mehtò in cui si sparse per Roma la 
tristissima nuova dell^assassinio dolio 
iGz-òv e durante tutta la,giornata di,;, 
.ieri un gran numoro di cittadini si ò 
recato all' ambasciata di RuĴ sia per 
deporvi la carta\da:..yiaita. 

Nel mattino di ieri anche il sindaco 
di Roma si é recato presso il barone 
ii*ùxhullj.;àl, fiiialò;-ha anche qgli la
sciata !a :nia carta da visita. 

— È morto a Roma Maria dalTOn-
gàrò, sorella del.poetaX^rancesco dal-" 
rongaro. 

" 15, "' LB. Libertà dice cho incon
tra fa.Ypt̂ e su tutti i banchi della Ca
mera una proposta di Cri^pì por la 
costruzione di un pnlnzzo ad uso del 
Parlamento e restituzione di Monte-
citorio ad uso dei tribunali, 

RAVENIVA, H. - Leggesi nel Rd^' 
vennale: 

«Annunciamo con piacere corno an
che a Ravoujia si è costituito un ap
posito Comiiatu pur raccogliere .soc
corsi a prò dei d;uìneg[,nati dal (or-
remoto nell'isola d*ischta. 

Ravenna, elio nun fu mai seconda 
a uo:,aMia sua sorella in opere dì lì-
lànifd'pia, rispotiderà gerieròsamontG-
airappello cbe lo fa il Comitato a sol
lievo di (unii sventurati IVatolli colpiti 
dairorribiio disàsEî p. * 

I 
(jREpIA, JO, — Un corrispondente 

de] Figaro ebbe ad Atouo un collo
quio con Tricupis, oggi se/npre depu
tato, ma che era ministro ali* epoca 
dei famosi ^fucili promessi dalla Fran
cia, Il resoconto del colloquio ci ap
prendo poco di nuovo, ma conferma 
pienamente il fatto che promessa era 
stata l'atta e serla^ • '^' 

Il corrispondente aggiunge cho Tri-
cupis crede la guerra inevitabile/e 
che la Grecia si arma attivamente, 
ordinando dovunque fucili^ sciabole,: 
cannoni Krnpp e Armstrong, torpe
dini, ecc. 

HAITI, marzo, — E stato s c o p r o 
a Port-au-Prince, nella repubblica di 
Haiti, un complotto ordito nell'intento 
dì far saltare in aria con dinamite il 
Pala/zo Esecutivo ed at^sassinare il 
Presidente. 

SERBIA, l:>. - Kelhi .ceduta della 
Scupcina, l'interpellanza mossa contro 
il procodere del precedente ministro 
delia guerra suscitò una rioiontissima 
discussione. 

E probabile che l'ex ministro venga 
posto in ìstato d'accusa. 

I 

ATTI UFFICIALI-

La Gazzella Ufficiale del 10 marzo j 
contiene : 

R. decreto 27 febbraiolche aumenta 
a 220 il numaro dogli aggiunti giudi-
ziarii. 

Disposizioni nel personale doll'am-
n.inistrazioue dei telegrafi. 
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CEOMCÀ C I T T A D I I l 
- È ' N M Ì Z Ì E VAK1I3 ~"' i l 

-^Krl. 

OEltMAiMA, '3 , " I progressisti fe
cero trionfare il biro candidato in una 
elez-iono al ReiQji^lao che ebbe luogo 
r i l c^/rr, a Weimar, QuesJjO successo 
ó considerato a Berlino come il rU, 
svoglii; dolio iJpirito lìboi-altì ni. ttór-
raania e della resistenza che comincia 
a trovare la politica dol cancelliere 

— Le voci della National ^eilung 
sopra Pattitudino •dogli, ambasciatori 
francese ed ftalfanOi diversa da rjuolla 
degli altri anìbascÌ;ìtori a Oostantino-
poli, vengono u/Tlcìo^amonte smentite, 
perchè è"in9U53lstbnte che esiste alcu
no screzio tra i rappresentanti delle 
Potenze a CftistantìuopoU, 

scrivono da Saonara : 
Anche il Comune di Saonara deco-

rosamnuto ha festeggiato il natalizio 
di S. M. il Re nostro Urribéi^to I. 
^ Sino dalle prime ore del mattino la 
lìanda musicalo cittadina rallegrava 
con le sue melodie percorrendo le 
principali vie del paese, soffermandosi 
precipuamente all' abifazìono deJr e-
gregio, sig* sindaco Pitarello Giuseppp, 

In questa chiesa parrocchiale ha 
avuto luogo la Messa solenne seguita 
dall'iazio ambrosiano, coli'intervento 
dolle Autorità locali, in seguito a pre
muroso e gentile invito del reveren 
dissimo e rispettabile sig. parroco Mo-
scon-Gazza don Antonio. 

Spontaneamente interveniva ezian
dio la Banda siidcieita, facendo sentire 
a vari intervalli i suoi concenti. 

Fecero bellissima mostra le scuole 
comunali di Saonara o Villatora. Era 
dì soddisfaziono vedere tanti fanciulli 
e fanciulle benissimo ordinati e col 
massiìno raccoglimento, ciò ad onoro 
de' rispettivi insognanti. 

La festa avoya termine con tutto 
ordine 0 armonia perfotta, 

I ta ibca iVIuO^a S p o p o l a r e . — 
Nella elezione suppletiva, di ieri riu
scirono eletti due soltanto dei quattro 
consiglieri di amministrazione sulle 
persone^ del'conto Aitgnslo Corinaldi 
e M?l sig. Vincenzo fìoscaro. 

Restano (juiudi da eleggersi altri 
due, G sarapnp,perciò aperte le urne 
domani gioDcdì dallo 10 ant. alle 2 

, pomeridiano, 
. Noi racco madidi amo i nomi del si-
gnor Antonio Ftirtan e del sig. Ales-
"sàndrQs, Scàifo possidenti e cominer-
cìantij siccome competentissìmì a tale 
udlcio , - e siamo sicuri-elio tutti gli 
n^ionisti che dosMerano éoiitfhnrirpi^o-
sporo andamento della lìanca, e spo* 
cìalmentf^ i comnierciaEiiì vorranno nu- f 
merosi corico'rrero domani alle urne 
per assiijarare hioloziono dol sij,'. An- •• 
Ionio Pur/an o del sig. Aiessandì^o 

Jiàalfo. Insistiamo sir questi due nomi 
porchò ci consta cho T altro), di cui 
fomino cenno sulPledizioue di questa , 

^mattina, por ora.-iio.n accettorobbe. 
Slmile a r l i . — Fino da ieri sta 

'esposto ne la lil^reria Drucltor all' U-
niversità, un piccolo ritratto eseguito 

.? t̂.,pa£iteUQ dalld signora iJtisi^ Bel
trame. 

Rappresenta, colla massima asrso-
jiUgUanza, il,prof. Francesco Marzolo^ 
od ove si consideri la giwide diill-
coltà cl)o sì dura nell'ottenere con 
quel Bistema in piccole prQpor;?;ioni 
una giusta moLlellaziono o la fusione 
di colorito, maggiormente si dove lo
dare il valore dulia occoilente pittrice. 

3)i5}i08i(i ili ini tr i lecie, —r II 
Sindaco avvisa cho quindi innanzi il 
deposito fiiOri Ponto Gorbo va ^ ces
sare e che tutte le muricele risultanti 
da riduzioni o demolizioni di case do

vranno essere trasportate sul fondo 
basso adiacente alla nuova strada 
àeWo hìiuessey intorno allo case ope
raie d'istituzione Riello, di recente 
ìa costruito-

Vnnilnl iNuii . - 0' è della gente 
che per mostrare lo spirilo che-., non 
ha - si diverte a commettere delle a-
zioni, lo qualif in lingua povera, si 
chiamano: stupidì vandalismi. 

Cnsij la scorsa notte, taluni indi-
vidiìi^ presero di mira V edicola cho 
sta presso il Ponte delle Torricello e 
tanto s" adoprarono iìnchò V 0bb0i:o. 
buttata per terra, 

E non pensarono, quo' begli umori, 
cho potevano recare un gravissimo 
danno a un povero diavolo^ il quale 
vive esclusivamente di cìq che ricava 
da quella grama bottoguccia. 

Vn ovcl i io |fti^ri]«H(o. - lori, agli 
Scalzi, nacque una baruffa tra due 
popolani, e uno di costoro ricevette 
nella faccia una scodella, che lo ferì 
all'occhio sinistro in guisa che temesi 
lo abbia a perdere. 

Il ferito fu condotto all' Ospedale ; 
il feritore trovasi a disposizione delia 
giusti;iia, 

MiRtcro Nvelafo* - I-^ Peì^seve-
ranza contioneil seguente dispaccio: 

Runiay 14, 
Stamane casualmente venne sco

perto ih lina remotissima soffitta del 
Ministero dei lavori pubblici il cada
vere dì Bosio, econonio dello stesso 
Ministero, scomparso già da tre mesi. 
Egli s'è suicidato con un revolver per 
gravi dissesti (Inanzinri. 

Kior i iRl ib ino . Una circolare 
annunzia che "il Hinnovamcnto e il 
Sior Tonin lìonagrazia^ nonché Pan-
nessa tipograHa cassarono da ieri dal 
loro esercizio.'" 

La Direzione confida di poter quanto 
prima riattivare la pubblicazione, dei 
due giornali e T esercizio della Tipo
grafia. 

WFFICIO UEI,LO STATO CIVILE 
. I 

Boiletiino del 13 ìnarzo 
NASCITE 

Maschi N. L — Femmine N. 2. 
MATRIMONI 
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Vittore Modesto fu Isidoro celibe, 
con lììgón Regina di Fortunato nu
bile entrambi vìllici d'Arcella, 

Benetton Carlo di Jacopo celibe mu
ratore di Brusegana, con ShaJavon 
Regina dì Luigi nubile •villica di 
Terranegra. 

Varotto Giusoppo di òostànte celibe, 
con Tessari,Santa di Lorenzo nubile 
entrambi villici di Salboro. 

Coppo,:Giacomo fu Pietro celibe con
tadino di Tillafranca PatU)vana» con 
Giurisato Maria di Luigi nubile vil
lica della Monta. 

•i 

Toson Giorgio di Fortunato vedovo 
contadino di Mandria, con Galeazzo 
Giuditta di^Luigi nubile contadina di 
(li Volta lìarozzo. 

fossetto Francesco ì.di Giovanni, ce
libe, con Schiavo!! Maria di Agostino 
nubile entrambi villici di Torranegra. 

Canova Domenico di Giuseppe cèli
be, con Nicole Vittoria' fu Angelo nu-
bile entrambi villici di Gluesanova. 

MORTI 
Tosato Marianna di Aadroa'di gior

ni 23.; 
Stcllih Morosini Regina fu Giovanni 

d'anni ; 7 casalinga coniugata ontram-
! hi di Padova. 

- Venerdì, 18 corr., avrà luogo un 
privato traftonifuciito musicale nella 
Sala della Società. 

N2L I signori Soci potranno ritirare 
1 lìigliotti di loro competenza ali* Uf
ficio della Società nei giorni di Mer
eoledì e Giovedì 16-17 corr., dalle 
ore (ì alle 0. pom. 

•^:p- ^ -' 

CRONACA G!UD[Z[AR[A 
=:r:^:^^-a. 

C O R T E D ' A S S I S E 

Presidente cav. conte G. Rtdotfi 
" P. M. cav. Galleit^ì - Difesa avvo
cati Pa/azzi 0 Frigo, 

Ieri s' è terminato il processo a ca
rico di Curiarelto Albano e di La-
l'ìczzo Giovanni imputati di grassa
zione. 

Complessivamente, le i-isultanze del 
dibattimento corrisposero appieno al-

I Patto d'accusa, già da noi pubblicato. 
Dopo lo discussigli tra Pubtriico 

Ministero e Oifensort - uno dei quali 
era il dottor Frigo, debuttante alle 

I ' r L 

Assise, giovane d" ingogm) o di facile 
e corretta parola - i giurati pronun
ciarono il loro verdetto, che fu di 
completa condanna, accordando le at
tenuanti al Oiirtàróilo solamente. 

La Corto quindi condannava a sua 
volta il Curtarello a setto anni di re-
clusioilò è il Lavezzo a dieci anni di 
lavori forzati, 

4 # 

Un incidente ributtanto. 11 La-
vezzo - quel tipo classico da galeotto 

^ " quando il Presidente, prima che la 
; Corto sé ritirasse per hi sentenra, gli 

chiese se avesse nulla a soggiungere, 
i tìgli .pregò che gli venissoro restituito 
! 3 lire e 25 centesimi, che gli furono 

sequestrate al momento del suo arre-
, sto. E foce questa preghiera sorri

dendo. 
Al Curtarello poi, cho piangeva, 

di.sse cinicamente; - O h e m ; te 
piansi ? ( 

* * 

Nicola Ballan detto Ballanello è ac
cusato del crimine di m;incato assas
sinio è di furto .semplice. Difensore: 
avv. Moro/ 

Ih 1 

Il colpevole - poiché possiamo dire 
anticipatamente che si tratta d- un 
colpevole - è un giovano pallido, ma
cilento, piccino. Ila ventitre anni, ma 
pare un .fanciullo. Non e' è niente ia 
lui che dinoti « Ja capacità a delin
quere » - non la guardatura bieca a 
truce, non il naso concusp, non la 
fronte schiacciata, non infino le lab
bra rósse, tumide e sporgenti, 

pure egli ha voluto commottore un 
ar<sassinia - che non gli " è riuscito 
per buona ventura. 

V 
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TEATRI 
m 

N o t i z i e a r t ì s t i c h e 
r— • — • • r &• > 

T e a t r » 4wiiril>nliii. Meravi
gliosa , sorprcmlcnte, stupefacente 
quella M/ss EMMA JuTAtr, O'ó ifi lei 
tutto quello cho si pivò immiiginare 
di americano, di nuovo mondo, di 
prodigiosamente audace. 

Figurarsi 'ch'olla s'abbaudotia su 
una sottile corda di ferro, tenentlosi 
attaccata per un anello alla medosl-
niia col soli doati^ e scivola' còsi dal 
punto più alto'-del loggione sino in 
fondo al palcoscenico. 

Vedendola, ai provano dei brividi 
ohe fanno arricciare i poli anche sulle 
unghi^. Grossa, ma vera! 

Non diremo degli esercizi sul tra
peso. Pare incredibile cho una donna 

: possa arrivare a tanto - cosi da 
j perare i più valenti ginnasti. 

Agli amatori dol genere raccoiuan- j 
diamo ^'andarla ad ammirare questa i 
sera, in cui ^fm Kmma Jii(at(. si 
presenterà 111 pubblico per la seconda 
od ultima volta. 

Domani essa ritorna a Venezia, dovo 
ha suscitato un entusiasmo straor-
dinarJo. 

3U-
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Ecco i fatti, che sì riferiscono a 
Ballan, corno sono esposti dall'atto 
d'accusa. 

Ballan Nicola detto Ballanello iu 
onta alla sua giovane età venne 
più volte processato e condannato por 
furto e per violenza contro gli agenti 
della pubblica forzà'e dopo esser stato 
ammonito fu anche por qualcbi^j tempo 
mandato a domicilio-coatto. 

Di carattere irascibile e vendicativo, 
concentrò egli tutta la sua ira od o-
sternò propesiti' di i^ondetta contro 

' ' ' 7 

quolle porgono olio 'u) qualcb/' modo 
avevano cooperato nello diverse pro
cedure e cpiidanae da lui prccudeuto-
monto solìorto, 
• Tra queste persone eravì Pedroii 

Antqnio, capo dello Guardie Munici
pali di Esto, ,ìK=quale come agente di 
p, S-, sorvegliava il Ballau cpiae in
dividuo pregiudicatissimo. Fatto sta 
cbe qiiotìt'odin coniro il Pedron giunse 
a tal punto che nel 13 agosto p, p. il 
Ballali decise uelPaniino buo di ucci
derlo. Ricorcò egli a tal uopo un tal 
Gunard Marco, vonuitore girovago, se 
avesse da vendergli un cultoUo, od 
aiutane ri.sposta negativa, andò a 
muiigiare nell'osteria di Luigia Cam
panari ed approllttando iu un nunnouto 
in cui non era veduto, asporto un 
lungo coltello da cucina, co! quale si 
aggirò por più ore nei dintorni della 
èasorma delle guardie municipali la 

i Jiotto dal 13 h\ 14 agosto-
Verso le ore 5 il Pedron usciva 

G dirigevasì vei'so il corso Vittorio 
Emanuele e ad un tratto si fermò per 
allacciarfii una scarpa. 

Fu in qutìsto momento e in questa 
posizione cbe il Ballan, che lo pedi
nava, gli al avv'ènt/) contro e lo colpì 
alla nuca col coltello, che avoa eoa, so, 
pronunziando lo parole; <( Adesso son 
eontento, fiat d'un can* > Si voltò 

I 
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il pcdrmi 0 vido il lìalhm a fuggire 
0 messosi la mano alla fostfi, s' accorso 
altura soltanto dulia ferita. La ferita 
non fu yrave, che in 7 giorni guari 
perfotUuneiite; ma è certo che tnle 
non era r iiitonzinne del Ballan av-

egnnche ìa parto presa àì mira, 
r a r m a adoperata o le stesso ^̂ uo con
fessioni nddiniostrarono chiaramento 
con-io fosso sua intfìnzione (li uccidere 
il PGdi;o,nig,nyii soltanto di ferirlo; o 
quasi ciò non bu t̂fusse arldiinostrò "il 
proprio ninpiacero quarido fleppe che 

il Pedrou non era morto* 
Non T'ha dubbio che il llallan pe-

dình il l'edrcJa oiìde uccuìavìo e che 
questo suo orlìo proveniva dall 'attiva 
sorvoj^liìinxa che quel Violante funzio
nario esercitava sopra ài lui sapendo 

.UÎ ^M Ûa! triste soggetto DSHO fosso. 
•' ' ' "^'' K oTidente che la promodilazione e 

i'aggualo acaturiscjmo da tutto Iq.risul-
tanM processuali e dallo confessioni 
dell' Inr.'ùtato ste.sso. II Ballan però 
vorrebbe addm*re a sua scusa che in 

- • r i 

quella mattina era uljbriaco per sover
chie bibite alcooHcho bevute, ma viene 
sraentìLo dal teste Cliuseppo Tappurelli, 

In (juanlo al furto del coltello il 
Ballan è pienamente confesao. 

('Continua ' 
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A inex/.odi Vero Hi Padova 
Tempo m. di Padoi^a ore 12 m. 8 5.42 
Tempo m. di Roma ore 12 vi. \\ s. 9 

0??serYÌizioni Meteoroloijiche 
eses^ito alt'filtezjìà di m: 17 dal suolo 
e dì m, 30,7 dal livello moilio del niare 

Ore 1 Oro ] Ora 
\ 9 aut l$'Unrzo i Oro ] 

;j poni. 9 pom. 
- _ * ^ - • 
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Bar. aO- -^«lilL 
Term. coutigr, 
Tens. delyappn 

acqueo, 
Umìilità rnlat. 
Dìrez. ilei vento 
Vei.chiL oraria^ 

del vento, i 

f*"f"t^ 

4,56 
72 

KN K 

; • - • 

T65,2' 

4,61 
55 

7()G,8 
f 5 ^ 7 

4,fì2 
67 

SSE 

13 ! 7 r.ì 
iStato dot cielo sereno sereno nuvol 

nùvol. 

Balle 9 ant. del ir. alle 9 ant; del 16 
Temperatura massima ^^ f 9",4 

» minima •"- t 2",9 
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Assassinio dello Czar 
E LA STAMPA 

Seguitiamo a riportare i giu-
(Y\7.u della stampa siili'orrenfla 
cat.istrufe di Pietcoburgo. 

Il Pungolo di Milano dice .• 
•« li \\ leniorei che 1 fautori della 

repressione vidleiiia trarranno par
tito . .dall' orrore che •"questo delitto 

. r o l l ì i - ^ '.'., t l i • • 

spargere jier X Jrn|)*^ro «nule reagirò 
n quelle tendenze pacificatrici delle 
quali si vanteranno di lu'er prevedute 
le funestissitoo consouueiuo, 

Noi certo non*abbiamo..bisogno tli 
osprìmere ii ribrozm che ci ì^-pinuio 
quosLi mo.sti'unsi l'atti*—.1/assa^^sinio 
è.senipre assassinio - e non. vi ha 
passione poliTica che lo possa giustin-
care. 

Ma come H stui-ia ò la per provai'o 
che r assassinio, politico non ha mal) 
gioviito alla.j3ausri dtìliaiibiìftjV -"̂^̂  i 
essa prova ad ùp'tcMnoo che la ven- j 
detta den )̂,' rea*/iono jinii ba mai asso
dato ne^siiu- governo.^ 

Lo slesso ^itU'iiiilo ha i seĵ ^uonii di
spacci : 

Parigi, 14. 
Oi'IofT, nmliasciatnro- russo-a .Parigi 

appreso la notizia dcd H.elitto dal Mi
nistro tìo.'^li esteri, Rartbòloiny Waint-

IJfrthWt 14. 
V Imperatore svenne nel rÌen*-ràro 

dallapaflseggiatainvettura riceVérido la 
notizia della morte d'Alessandro,- poi 
pianse dirottamento. 

Il Secolo di Milano scrive; 
t Noinici di tutto lo vìoìoiriù sotto 

qualunque pretesto si compiano, con-
Tìnti che 1' umanità non potrà spez
zare le sue catene, se non quando il 
rispetto della vita umana Farà pene
trato come principio essenziale della 
convivenza sociale, nei costumi, neUG' 
leggi, nelle idee d' ogni singolo inrfì-
Tirino, non possiamo che deplorare 
hiiesla ricordo -fllf asM.ssinro \ÌOV parto 
di chi anela alla rivenrjjcazioue di 
tutto un popolo, e compiangiamo sin-
Cf^ramente la vittima. » 

Poi, scagliandosi contro il sistema 
dì oppressione vigente in Russia, sog
giunge: 

« Non è col regicidio che si riven* 
dicano ì popoli a libertà » dicemmo 
altre ypite e ripetiamo oggi; ma non 
è nemmeno coir oiìpressione e colla 
legge dell'arbitrio che si educano i 
popoli al rispetto dell' autorità, alPob-
bcdienza delle leggi, ad affidare il 
trionfo delle proprie idèe ai progressi 
rloir opinione pubblica, » 

Alep^andro II lascia sei figli: — Ales
sandro, suo sticceRsore, nato Jiel 45> 
Vladimiro, Maria, Alessio, Sergio -̂é 
Paolo, nato nel ,860, Dalla prin
cipessa Dolgorour,i ebbe tre tìgli. 

Il auoTO Czar ha quattro figli : Ni
colò, nato nei 3868, Oiorgio, X-nifl e 
Michele, elio ha tre anni, 

L ' Opinwìie, dopo a v - r esja'ey-
so, nei tcrniii i i più vivi , la s u a 
esecnizìOTìB pel rlòlittò, .scrive ; 

« Alessnndrp fu uno dei Sovrani più 
miti e, relativamente alle condizioni 
del suo paofle, più liberali del pre
sente secolo. 

"•^ ^ ^ ' - , I I ' • 

«Di tutti gli Czar della Russia nes-
I I _ I •- ^ ' L ' 

suno avrehhfì avuto più di Alessandro 
Il il diritto di morire tranquillamente 
noi suo palazzo imperiale. Aveva eman
cipato i servì, aveva rappresentate e 
incarnate le aspirazioni panslavistiche 
nella guerra gloriosa contro la Tur
chia. Aveva riformato i codici, i giù-

' l ^ • ^ _ . 7 ^J 

dizi, aveva allargate le autonomìe lo
cali. Gli si rimproverano le spietato 
repressioni della Polonia, gli es lii 
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della Siberia, i massacri dei patriotti, 
la corruzione e la concussione dei 
pubblici ufìlcìaìi. Ma ìa storia sincera 
li addebiterà al sistema più che al
l ' uomo; quantunque ogni testa coro
nata, che abl>ia la facoltà di eserci
tare il potere assoluto, riceva dal po
tere illimitato nna illimitata respon
sabilità. Ma non h facile dare la li
bertà a popoli cosi diversi quali sono 
quelli ilelìe Russie, mezzo europei e 
mezzo asiatici, dovè la borghesia man
ca o è scarsa, ?-

Tocc^mdo le CDnseLjriienz'̂  pos-
siljiti lieiravViJnimon'o sulla [)0* 
ìi(;icn. esierR,\\DpiMòne osserva ; 

«La catastrofe avvenuta non ci la
scia ìa serenità di mento per giudi" 
care gli effètti dell' jiy.venimento al 
trono rioì nuovo Czar. Quantio era 
principe imperinlo gli sì attribuiva 

! 1' intenilhnehto di Voler accordarsi 
[ colla Francia ai i.jini della Germa

nia ; e si diceva elio il prìncipe di 
Bismarcli attendeva .con^. ansia spile-, 
citudine questo giorno fatalo. Tutto 
questo può essere vero, verosìmile, e 
tuttavia^ è noto che i principi eredi-
tai'i h;ujno spesso mnlato le loro idee 
quaniln divennero .principi regnanti. 

Almeno noi ci consoliamo con que
sta s[ioran/a poichn V animo si sbi
gottisce al liértsióTO" di ua'allean/-a 
della Francia colla Uussia a danno 
della f^rormania. » 

L a Porsmeran^a d i c e : 
« n Sovrano che ieri •caddva vittimii 

da Î QT*̂  MelìKoH? Noi vogliamo spe-
r a r e ' ^ o ìn avvenire si apj'à alla 

pongono da [tanto tempo, poirà egli 
in questo inomento attuarle^ Non 
sarà almeno noi primi tempi, costretto 
pur non volendo, a reagire persino 
contro io poche riforme organizzate 

Lori 
reSn 

Ruflfta una via migliore e più consen
tanea bì bisogni delie popolazioni ed 
alle aspirazioni dei tempi ; ma su que* 
sta-^ia con molto maggior sicurezza 
e forse^in minor tempo la rivoluzione 
avrebbe visto proce(lcro il pause» se 
àv'es^tì atteso il còrso naturale de^li 
avvenimenti, pinflosto che macchiarsi 
di un inutile delitto, 
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Ma le consosuenze che arrecherà 
alla RusJiia la tragica morte di Ales
sandro ir non i^aiìOy Como abbiam detto, 
di pura, indole intorna* 

Sì crede infatti che il nuovo Qzar 
sia liberale, ma si è sicuri che, prima 
d'ogni altra ce^a egli ò antì-tedesco. 
Lo Czarevìch^'odiava la Germnnia, 
non l'amerà certamente Alessandro IIL 
Chi può dire anzi che egli, ripetenilo 
un errore .'di molti Sovrani o delio 
stesso suo padre, non cercherà, al l^iù 
presty all'estero lo sfogo delle pas
sioni popolari ?-Ora, data la possibi-
ìità di una guerra, la grande proba
bilità di una gueri^a russo tedesca e 
evidènte. 

La poliLica di ferro di lìismarclt e 
di Moltke non poteva avere più elo
quente illustrazione, Blsmarck sapeva 
che la pace fra la Germania e la 
iluKsia era condizionata alla vita dei 
due' imperatori. La scomparsa di uno 
di essi basta a porre quella pace in 
pericolo-
,. Né quella soltanto. Solo che la Rus
sia accenni a muoversi in questo sen
so, si deve proprio croderectìe ìà'Fran-
cia.^'imarrà immobile, la Francia che 
ha in questi giorni appunto empisse 
un prestito di tìn miliardo, per com
pletare la sua organizzazione militare? 

In questo momento, la morte di 
Alessandro II può muti re la faccia 
deli'Kuropa, cagionando un incendio 
che mai il più vasto e terrìliiié. 

Gli assassini di Alessandro li, se 
non hanno reso servi:ìio alla Russia, 
tanto mòno adunque lo hanno reso 
aU'Kunma. )> 

Dfeu^ 

Parlamento Italiano 
_ ^ 

XIV Legislatura 
E t r 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

Seduia del 15 marzo 
Sono convalidate alcune elezioni in-

conte4ate, 
I ministri Magliani e Deprotis pre-

sentano la situnzitnie del l'esoro al 31 
dicembre 1880, ed altri disegni di 
legge, 

Riprendesi la discussione della leggo 
sul concorso dello Stato neIJe .opero 
edilizie di Roma, 

Sono prosentati due ordini del gior
no dì Indolii ,e,.i!vi:erzario favorevoli al 
progetto. 

Tìoìiph' svolge im SUD ordine dol 
giorno SQijoiiilo cui la Camera si di-
cliiare)3,Ì3è'>:"pGrauasa .elio 3Q, iniljpnì 
sono '\iiVa~ parto hoii pi-'còla 'dell'fì' som-
lup elio occorro spemlRro nella capi-
.ÌfÌe.;pQr, ronilerla degna d̂ Ql„,Buo udl-
cìd nel prò en(o e nelI'avveViire, 

II<iniiiis(.ro Deprelis coufós^a essoro 

no, Alessandro s'impose da su 
la corona. ; , 

Credasi che Melikoff sia de
stinato ad una posi?;ione emi
nente. 

Le bombe xiccisoro o ferirono 
venti persone. 

L'Imperatore dichiarò a pa
recchi eh' egli conta sui concor
so di tutti '1 veri patrioti, e che 
si sforzerà come suo padre a 
meritare l'affezione di tutti i 

* e '• 

russi. 
KOMA, 15. -^ s . M. il Re ha ordi

nato \in lutto di Corto di venti gioViu 
per la morte dello Czar. 

PARWl, Vi. — Camera. ~- Talan-
dier, intransigente, lagnasi che ieri 
domandò invano la parola sulla ino-
zione l")ubodan contro la quale voleva 
protestare. 

Gambetta dice elio se Talandier a-
vesse protestato contro il voto quasi 
unanime,, il-.Presidente avrebbe appli
cato ii Regolamento severanmnte, 

Ricorda la legislatura doli'Impero 
che sulla mozione di Rouher scidlàe 
la seduta in occasione dell'assassinio 
di Lincoln. 

L'incidente è chfijsì). 
Assicurasi che i giornali VInfran-

siffcant e la Cifot/en saranno proces
sati per Tapologia dell'assassinio. 

MADRID, !5, ^- La Corte prenderà 
il-lutto per 24 giorni per la morte 
dclb) Czar. 

-WASilINOTOX, 15. - Il Sonato ap
provò airunarilmitii una rrió:?ÌoJÌe di
chiarante che unisce la sua voce a 
quella di tutte le Nazioni civili per 
stigmatizzare Passassaiio dello Czar. 

La mozione ricorda le relazioni a-
michevoli della Russia cosali stati Uniti 
che Alessaruiro sempre in.cpraggió. 

l a Legislatura di Newvork approvò 
all'unanimità una mozione che loda 
Alessandra, amico dell'America, libe
ratore dei serti . 

Ieri a Chicago duemila socialisti 
tennero una riunione ; il Presidente 
applaudi all'assassinio di Ales^aiulro. 

LONDRA, 16. - La Cameni dei Co
muni dopo un discorso, commovente 
di Gladsione approvò un indirizzo alla 
Rej^ìna in occasione della morte dello 
Czar, od un indirizzo'di'condoglianza 
alla ducliessa dì Edimburfiio, 

BERLINO, 15. - L'Imperatore pre
scrisse un lutto di quattro settimane 
per Pcsercito e di cinque pei reggi
menti aventi lo Czar per capgi'^Un 
Ordine del giorno lo chiama il più 
fedéle e più sicuro ami',o dell'lin'pe-
ratore. 

VIENNA, L'x - La famiglia im]>e-
riale asi^istette al servizio funebre 
nella chiesa russa coi diplomatici. 
L'lmpei\alore espr̂ ĵ̂ se le sue condo- ! 
giianze airambatìcialpre,russo. j 

LONDRA, TD* - La Corte prenderà 
•il lul^p;per. un mese, i 

K pidi^abile che il Principe di Gal
les ed il Duca di Cambridge rappre-
seiitino la Regina a'Ì'''^run0ralì dello , 
Czar. 

IÌELCTRADO, L̂ X -.(Scupcina} - Il 
PresidG.iUé'̂ 'del Gbusiglio fa r.ij^al.tare 
i benefizi resi dal defunto Czar agli 
slavi ed esprime il dolore della Serbia. . 

PARtOI, l'̂ - - La. Cartiera approvò 
la convenzione cnlle < Mossau^D:erÌe 

CORfiìERE OELLI SERI 
l e m a r z o 

O i N O l U F U N E B U r 
E CONDOQLtANZE 

git?!' Ila niurtfe i l e l l o CViAr. 

S- M;>jl,Re ha inviato alla famiglia 
imperiale un telegramma nel quale 
manifestava il suo sincero tioloro per 
la morte dello czar e i suoi sentimenti 
di raccapriccio per T esecrando mi-
sfntlo. 

Allò oiuiranzo funebri che saranno 
rese in Pietrobui'go all' imperatore A-

^lessandro S, i\L il Re sarà rappresen
tato da" S. A. R. il Duca d^Aòstà. ' 

; L* Opinione scrive : 
V Om>rmilore romano annunp^ia 

che il Santo Padre, appena inforinato 
deirjittèntato di cui fu vittima io cj;:ar, 
si è aflVettalo a far conoscere aìlo LL. 
AA. liv i ixrainiuchi dì Russia la viva 
e'pfofouda commoziqne.dà^eui la San-
titcV tìua ò stata colpita air annuncio 
dell' esecrando delitto. Il cardinale 
Jacohini recavasi, sulle prime ore del 
mattino d'ieri» alla villaiStìlàrra per 
farsi ijjiei'prele pres,so le LL. AA. IJ-
del sentimenti del-Po;ìtence od ei^pri-
mere In pari tempo il proprio ram
marico e la propria indignazione per 
il grave.e luttuoso avvenimento. 

Sua SaììLjt;i,ha.fatto gjujigera^ per 
telegrafo de,-,sue'. condoglianze a l la ' fa 
miglia imperiale. 

Si ha da Parigi^.J-iriil seguente ^di
spaccio : 

« Oii xiXWmx raggfiia^n g'iufiti da Pie
troburgo riferiscono che lo Czar aprì 
gli occhi dopp.esferQ stato ferito, . e 
elle il confpssrro ' apprtìlìttò ilei ino
mento per imiiai'tirgli l 'assoluzione. 

Si a.̂ ŝicurn cJie, oJtĵ e l ' Imperatore, 
vi fingono sette morti e quindici feriti. 

Oggi si é qui celebrato un uHlzio 
funebre per l'Lnperatore, al quale 
intervennero il Corpo, diplomatico, il 
rnpiìreseiitàntfì del presirlénte Oróvy, 
r ex-regina Isabella ed i! principe Na
poleóne-

La ceriir.onia. fu iniponentissima. 
Oggi, quaiido.la Camelea levò la se

duia a tributo di {lolore j)er la morte 
dello.Czar, i deputati Tuillandier e 
Barodet.protestarono, » 

/'PerscDeranza' \ 

stato alquanto colpito dal giudi:^iose- , ^, .,. , 
vero e quasi spit^tato, pronunciato so- Marittime» pel servizm postale cOUa 
pî ft que> t̂a leggo, SfjeciaJnttìiji^ daco- Nuova GaJodoaia toccando i'L'soia della 
loro che diconsi amici doL niihiptoro. i rUnijoue. 

<rAÌouiH«iig,.pux.non.sono solita-! Sonato, - Batm^^ìiltììì^peih ŝ L̂Uo 
mente favmw^ol^^ I jĵ i,̂ ^ ,̂̂  ,^,y, contro i ' professori ' go
nna sidoiirliiUi ninvsa e no li j'Hjgrazia, » \ -x. . » , - V < . » * 

Dichiara di atìcottars^oJ? uiodiUca" ^''^^'^ ^̂ ^̂  rientrarono indnMdualnu^nte 
zioni pronoste dnlla CfMinissrmie^^dlla noi loro antichi coltcgi. 

Tjr.TT]\iT r>Tsi*Adorili 

PlETRQIiURGO. 10.- Si fe
cero nuuierosi arresti. Dieciotto 
niclùlisti fu- ono arrostati nel 
quartiere Nescky. Assicurasi che 
avevano fabbricato le bombe. 

tJh individuo arrestato 1' l i 
marzo confessò di aver concorso 
alla prepurai^ione dell'atteatato. 
Russakoffe lui riconobbero co
me lanciaiore della seconda 
bomlja un individuo cbe restò 
morto. 

I feriti BÌousiììip di dirne il 
nomo e d-indirizzo. Il pa,drone 
della casa dove abitava Russa-
koff veilondo arrivare la; polizia 
si suicidò. Una donna l'u ivi 
arrestata. I^a polizia trovò noUa 
casa di Hussakoff gli ordigni 
metallici e le co^de di un pro
clama ri^tìluziònarìo, "dal quale 
risulta cha ]'e3ee.Li,?ioue della 
congiura fu aflìdata a due per
sone, lori mattina un giovìvne, 
èritrandovjia casa, fu arrestato, 
sparò sei CQlpi'74Ì revolvei' e 
ferì tre agenti di polizia. 

NOÌ'iZlK i)t UUKV\ 

Hilairo. 
Oggi colebrora.^^i il servigio funebre. ! dì un assassinio, designato forse tra 
La prinnì notiida giunse ieri colPar- ! mnU! a compiere il sanguinoso delitto, 

} 
r 

rivo della Gazzella di Colonia^ ma.: 
non i'u cretluia vera. 

Tutti î  pioĵ jmli conìmentano^-.Jl-
fatto. 

XJ' Inb-ansiffcanf di Rochofort pub
blica un articolo ferocemente violento 
in cui manda il saluto al proscritto 
Hartmann ed augura nlla Russia 
quella libertà cìio ha, così eroicamente 
guadagnato. 

La Marseiìluìse nu^sti^a una fredda 

__ _ - , j ^ - L i ^ " - - I 

li Dèba/s ricorda il titolo di libera
tore che si meriiò lo Czar defunto. 

U G'Wlois motte iiv evidenza io con-
seguonze che la morie dpUo Czar avrA, 

,sulla alleanza eunipoa. 
La liepiiìilfriuo /*'>>a?i?fl-/sé,!.sUmiDÌÌ''' 

tizza t'atroco fatto o dice Clio Alessan
dro fu un gran re, che lasciò,intatta 
la potenza imperiale della" Russia, o 
ohe la Htoria rundorù giustizia aìro^nan-
cipatore dei servi. 

1 

,^^arà senza dubbio, quale si sia il giu^ 
dixio che la storij» proaunzioì^n intorno 

: alla sua persona od al suo regno, an
noverato tra quelli che più hanno be-
nodcate lo popohiyjoni sullo quali o-
so'rcitavpno ìlHofò'liiipéro. » 

L a Uiforma cUiude il- suo 
ar t igolo con questo osserva; : ioni ; 

<c L' as.sassinio riuscirà inutile, ed 
infatti il telegrafo ci ha annunciato 
che lo Czarovich è salito al troup^ 
senza che il minimo m<»vimento popo
lare siasi verilloato, Efl^etto anche ! 
questo dei!'ihdolc dì quella terribile 
rivoluzione, doslii^ata,"" a quanto s'om
bra, ad essere fatitlo e dannosa al |)ari 
del dispotismo che T lia originata. 
\̂ I saranno adunque dogli assassini 
cnmuinnati, vi sarà uno .Òĵ ar invece 
di un altro, ma la Russia non avr^, 
probabilmonto, progredito di un passo. 

Dato anche infatti die il Prìncipe 
asceso al trono in cosi tragico modo 
abbia lo idee liberali che gli si sup-

prop 
leggo, non^b^^ Ttn-dine del giorno da 
essaforpiulato e quello di, Filopanti 
ed altri, fnspiiigendoògru dltra prò-
]josla< 

Sella, relatore, espone i motivi pei 
(inali anche la Ccnnniissione non può 
consentire in alcuna dello proposto 
presentate, fnorchò a quella ora ac
cennata dal ministro, 

Ritirate pertanto ;daMorzarip,Ho-
meo» Indolii e ììonghi le toro propo
ste, si approva l'ordine del giorno J^'j-. 
lopanti pel quale confidasi che il mi
nistero, insieine al miglioramonto delle 
condizioni edilizia od igieniche deWci 
Capitale promuoverà elllcacomente le 
bonificazioni dell'Agro Roinuno. 

UisórVasi" la deliberazione iutoi^no 
all'ordine del giorno della Oomniìs-
sjojio 0 yi isci/)gJio la syduta-

rAgenzia Sicfani 

( & ; ! « 

DISPACCI OELLS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Pietroburgo^ 15. 

Ieri durante la cerimonia del 
giuramento al Palazzo d'Inver-

Fcrrìj giiistilìca le. nii:sui'e prese; 
dichiara che prima di'PnsqinvtuUi i 
prolVfssori gesuiti dovranno essere rim
piazzati da preti secolari-

É iipprovatfl'j-'prdinqdol g!ori]ò;iì)Ul̂ 6 
e semp'vcOt. 

COsfX?JTL\OPOLL-ir),...In seguìt(j 
ad una lèttera di Hatzf'jkl chiedpu.tP 
cho la Porta conMìgnasse !e suo pro
posto prima dei 17 corr,, la Porta 
consegnò ieri una proposta, cho non 
sembra tale da soddisfju'o lo potomaì. 

S X B S A R I , L5, * Fu inaugurato il 
publico esercizio di ferrovia Monti-
Torrariova. Questo tronco ronde com
pleta l'intera rete delle'ferrovio sav^lo, ; 

iOZVmiA, ìf>. ' Vn miglir-ìiofìi nf-j 
nttaiuoli dell'Orango hanno raggiunto 
ì Boeri, 

16 marzo 
Pozzi da 20 cout- F. 
Genove'^coatanti , 
Banconote an=^tria-

Che contanti,.. -
Azioni Banca Vene

ta fìneo corrnnòe , 
Ai'àrnii Soc, Veneta 

per Imp, e Gost, 
Pubb, Uno corr. 

Lotti turchi per cont, 
Read.' It> )ior.coatQ> 

» » fine còiTi 
CrodiLo .Mobil. UaU 

(ine.qarrouto . . 
Banca'Naz, id. 

Denaro 
20.30 

219. -

322. ~ 

430. 
50 -
9Lfì5 
91.8n 

892 
21 i5 

Telegrammi delie Borse 

BÙLLKTTINO COMMERCIALR 
Vv;Nr;/,u, U'), Rendita it, god, da 

gennaio 1881 S0,43, ^9 (13, 
U luglio 9L60. 91,80, 

\ '20 franchi 20,34. 'ì%n. 
aia.ANO 15. Rendita it, 91,90. 

1 20 franchi 20,30.20,32. 

1 

Obblig, dello Stato fjO[0, 
Prestito N'azionalo . . i 
Prestito 1W<̂^̂  con lott. J 
Azioni delia Banca , ' 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra. . , . . , 
Zecchini Iniporìall. » 
Pezzi da 90 franchi . 

14 ' 
73.45 . : Ì73.70 
75.8a "'75.65 

130.10 130. • 
812,,— 811.— 
289.80 202.20 

C 3 
I 

d -

ITO 
• Il sottiTscritto a nome anco della 

sua fàibfeUà lutto pieno di conten
tezza polla ripristinala salute dol di 
Ini fìirlio Vmbcrio di anni J > che da 
oltre, 3 me^i era rolpito da Ibbhre tì-
foiilpa gravissima e consecutiva mo-
ningite parziale - rendo pubblicamento 
atto di perennile riconnsceiizìi VlV iftó^ 
dico dott. Luigi Povolesi di StangheU 
ìa, il quale con. ogni premunì e zelo 
accompagnntf dftì distiuio od alto sa
pere sepp'> ri'ìonnn- nlla famitrlia No-
nato la cara esistenj;a del prolodato" 
Umberto. 

liei pari il sottopcrifto rende grazio 
a tutti gli,„amìci .0 parenti,,.cije sem
pre si diedero interesse dì' faV. cono
scere ì! loro vivo dispiacere durante 
l a malattia lìelJìt^lio Umberto,,e, ch& 
cercarono rtl àlfovinro, il profondo do* 
lore colle sincero dimostrazioni iti 
affetto ^ di verace amicizia. 

di Stanghella 

N. 2085. 2-144 

Banca fHuUz Popolare 
1»I ft'A«OWA 

X-

Si rende di pubblica ragione l'esito 
della votazione oggi seguita e dì'"cuì 
PavviHO 13 andante-

Schede verificate 398 
Maggioranza assoluta 200 

Eletti P> Consiglieri diAmmìniRtrazinne: 

Per la noìnina dei due Consiglieri 
di AmmìUistmiorie a completamento 
delle Cariche sociali, s' invitano i 
signori azipnj^ti, di questa Banca a 
presentare lé"1oro s^-hede a questo uf-
lìcio il giorno dì giovedì. IT corr, tlalle 
ore 10 ant. alio ore-2 pom. nelle mani 
dogli Scrutatorij, a:v;x.̂ |;tendq,, che aUe 
ore 2 pom, prect^Je' rimarrà'chiusa Ìa 
votazione qualunque sia il numero dei 
votanti, essendo quésta n'ha continua
zione della Seduta r^raordinaria defli 
13 corr. senza elio fos^e interamente 
esaurito 1'brdìrie del giorno, 

Padova, 15 mar;^o 1881. 
Il Presid''Ute 

MASO TRiKSTE 
/ / lììrrttorc 
A- SOLDÌ 

MASSÀRimANTQi^IO 
INCARNATA 

C A n. l i ì :̂ . T 

rPERATORK D' UKOIIIW 

• inCCAPITI 
Vìa S. Bortolo N . 3230 e alla 

R. Farmficia P-intt cri-Mauro vicino 
l'Univorsità. 1-14» 

42- 01 z%Jt '^^ 

I fL Sri 1 ^ ^'\ ff 

j ^ il? W ^̂  ̂  

i \ 

^\- •i.t 
V ' *'ni/n^-^ f'HKM^ ^ f 

m.- :* 

1 4 M 
n«t -h r ^ * ^ * ^ « H 

polii -; GihUvU^rdlèéWf''^^--'^"'''^' '^•^'-^^ 
sui fusto di te]u;1lft^^tl di t^U*. Uìtr^^ 
jJô ĉi neri, tì chian. Gib&v* pnr v.yM'-é^^ 
v.al̂ )pelhni \r^i '̂aiŝ r;uUI j -̂.t-T'̂ ^Uv..̂ *^ 
;ia''^ìrdot.i ; V#,oi]i:iiAtv -V. i'.<-'ir4~irt>̂ ^̂ £ 

XiìOih} Qijmwb'-i^om jjW>.0prpJ •^: ^^^'-^ 
suvi, soffieVi •,?i£ijia;jj;i(̂ t"'̂ -. gM "̂'"di*. m ^ 
T},i"'.ipslh cjuup^stn "e Ivi-î ^Vv^ ,n ,̂*»tHî  

<'.on r5ìt'iri.tàtìftts^(tia:^*j' v*keisi'**̂ '̂'̂ *̂ 't*. 
pt̂ r i'acijuirtjn-i.i. 

Uno dei principali Slabiliment! Ba
cologici di Loiìiteinll'i avendo.,,confe
zionalo per una suii speculazione ha 
prodotto unii partita .^I^EIÌO SBai-lbS 
razza vewle, (su'̂ ^^èàrtòui) da speciali 
allevamenti; e cogli ultimi sistemi 
ìlberuazione uratnita). 

Offre ìi/^injdatttv. partita, ed al deU 
taglio ai seguerrt.i prezzi. 

Le partite oltre j\.:.2-i eartom ìtal, 
h. 6,pQ{l>:uuo (sconto il 10 p. 0[o). 
' ije partite oltre N. 100 cartoni H, 

L, 5.7r) l 'uno, per partite eccedenti 
il N. 100 prezzi da convonirsL 

Tion carfoai or/gniali 'giapponesi 
verdi e hi:^uchi, delle migliori provo-
nienzo dà^;'L. IR'a L. 12 runQ5,iio,n^ 
che Some 'selezionato indìgeno razza 
gialla'e bianca da L. 13.50 alle h. 7 
ali'oncia dij^riimmi .27, pagamento 
air atto della 'consegua. 

Dirigere le domando al sig, Bor-^ 
io/o Gaùdenzi, Via S, AppoHonìa 
N. 430 Pad.^va, 6-12S 

DI MtCriRLE ZUCKERMANN 

/ì'edi arviso in 4. paffinaj 

117.35 117/10 
5,55 5.54 
9.28 9.29 i.'ì 

- F 4 ^ -WT" -W**l f *^ 

j % ^ w ' ^ ' - - J -•^^^m^^.M^_ 

Bartolomeo Moschin, gerente ?*eŝ t 

- ! 

llCurapcrleEllN!:^-
SPi:.TTACOLI* 

T̂EATRO CJ A RIBALDI. = La (Iram-
maciCÈi Comi)iv;riua voiiota di A. Moro-
Lin, rappresenta; I^a (\a(J,esiorPiero 
aU'iisfacon h\ cololtre ghìDastei ^mm<^ 
Jutav, Ore 8 

* • 
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Estratto dal Foglio Ufll-
clale della Provincia di 
Padova, 

(101) 
N- lOlS 2IC3 Div. i: 

Prefettura 
Kl«ll» Provincia ai Padova 

AVVISO 
Nel giorno di Lunedi 21 Marzo corr, 

alle ore 1t antimeridiane imUa It̂ ìfii-
tflenza di questa Pi'tT^ìllurn, j^otla l'ofl-
8 Tvano m\ vigenle Krg;oUnii^tiio sul
la CanliibiliUi òvMo StiUo si piTjrjedî rà 
àirj'ppalto col metodo di esUnKiono dì 
caiideltì per la delitertt dei lavori di 
'rimonto della soigiinrìi tlm pr(sidiii 
la sponda d/^slra dei Ihimi! Ilrcnla alla 
svolta eh Mai colIv), fronte l'inlan in Co* 
niuno di AUìchrero. 
. 0{j;ni aspiniiUo dovrà prfsenlire al-

ra ' lo d'asta i rpgnlari prescritti Cer
tificali d'idoneità e moralità-

La gara verr'i aperta sul finto iMUx 
Pmzia 311 Ottobre 18H0 di ÌM'n 126*0 
e ie offerì Wovranììn portane il rìbas^^o 
percetìiuàlo che vcrWi stabilito dalla 
Stazione appaltante all 'atto dello in
canto. 

Il Deposito cauzionaltì pî r le offerte 

consiBlerfa di L. lOOOin Gartellfl dsl 
Debito Pubblico al pretto del listino 
di Borsa; e qnello p e r h spose d'asta, 
del contratto e dello taŝ ê conprgueiili 
dovrà verificarsi con (-ire 300 m va* 
luta legate, 

11 termine iilibi per le olTr̂ rte di ri-
busso del ventesimo sul prcize deli
berato (fatali) resta fissalo (ino allo 
ore 11 anlim del fiiorno di Lunedì 
28 Marzo suddetto. 

Il lavoro dovrà essere compiuto en-
Ito giorni aesaanta dal di delta conse
gna coltole comminatorio in caso di 
ritardo portate dal Capilolato. 

Il pre7.zo convenuto ?iarà eorrìHpo-
sto in tante rate di lire fiOlO p'T cia-
fifiUhu» a norma del corrispondente 
avanaimenlo di lavoro regoiarmonto 
ed'jtfuito con de'liriione però del ri* 
basso d'imlu, e con Irjitienuta del 10 
per 1U0 a garanzia dc^r^dempimento 
dogli obblighi as.^unti dall' impresa col 
Conlratlo, 
^ li flaMo del prejzo avrh iangodopo 
r appr vavioiitì d^l colludo a .srn.so 
d '̂l Capitola.0 d'app.'dlo, che assieme 
ai tipi sarà ostens'blle in qiH:^3l'Unìcio 
dtillc ore 10 ant. alte orn li pam. 

Padova, li II marro ISftl. 
PerrtinkiodiPrefi^llura 

A. ZAUIX^N 

(101) 
N. I073-21K0, Div- I. 

«Iella Provincia «li Puilova 

AVVISO 
Nel giorno dì Martrdì 22 andante allo 

ore i l antimerid, nella residenza di 

Jueala Prefelturfir sotto l' oaservanz i 
tìi vigente Hegolanienlo sutla Conta

bilita dtìUo Slato si precedala al l '^p ' 
paltò col metodo di eslinzicne di cm-
dele per la delibera dei lavcrì di rialto, 
ìng-ossò e parziale imbancamento dì 
un tratto d ItVgine destro del Canale 

j di Pontelongo da rnifiri 69 sotto cor 
rente al Caposlibile N. 10 (ino ali' in
contro del parapetto aopra-corren o 
del Ponte di Fonlelongo,* 

Ogni aspirante dovrà present^ir*' ni-
l'atto d'asta i regolari prescritti Cer* 
tificati d'idoneità e moralità. 

'tjfl gara verrà aperta sul datof^-ella 
Perizia 2il Gennaio 1880 di U 103(10 

^e le cfierle dovranno portare fi ri
basso percentuale che ver à slitI)i!ito 
daUa Stazione apf^allunte all'alio df-Olo 
incanlo. 

Inoil e ^'im^rerti dovrà anticipare 
Lire yidìlli j>er compCll^i ,di, danni 

' vprso l'interrasse del Ò p. 100 in ra
gione di anno 

Il deposito cauiionale per le offerto 
consisterà di Lire 900, in Cartelle del 
debito Pubblico al prezao del listino 
di Borsa o qnello per le spese d'asta, 
del contratto e delle ttt.ss-̂  consc^i^nenti 
dovrà vtrillcarsi con L, 3U0 in Valuta 
legale, 

ti lermSne utile per Io oflarto di ri-
bisso del ventesimo sul prfZio*4#li-
berato (fatali) resta (issalo (ino iith 
o?e 11 ant, dd giorno di Mirtedi 31^ 
pure corrente. 

Il lavoro dovrà essere compiute) en
tro gior-ii novanta lavoratavi dftl di 
della consegna sotto le commlnaloria 
in caso d: ritardo portate dal Capitolato, 

Il p r z x j conv*-nuto sarà corrispo-' 
filo in tinte rato d. Lirio -ioOO per cia
scuna, a norma del i orrisnondente 
tnvanzam^nlo di !avo:-o regolarmente 
eseguilo con dertiiz one però del ribas
so d'usta, ti con tratti-nula dfl 10 per 
100 a RHrrtnzia dell'adempimento de
gli ol)bi!ghi HSsunti dall'impresa col 
Coatratio. 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
l 'approvizone drl collaudo a senao 
dei tiapi(olato d'appallo, ostensibile 

, in quesl' Ullicio dalle ore 10 ant. alla 
ore ;•) p'rni. 
' Padova, li M m^rzo 1SH1, 
Per l'iìllicio di iV, f Ittira A. ZUUiON 

Ì M ' ^ ^ ^ ^ 

(108) 
H. Vribuiiale Cìvlln e Coi-r. 

iu Scflf] tli Cuuiiuorcio. 

il Cancollioro di detto Tribunale 
rondo noto 

cho con odierna Sonten/,n, resa da 
questo Tribunale in Camera di Con*-; 
soglio, venne dichiarato il fallimento 
della Pitta commercialo, Menato Giu
seppe fu Giovanili, pi/^icagnolo e li
quorista ili -Moiisiìliee; od ha ordi
nato immediatamente Terezione del-
r inventario, det to Sindaco provvi
sorio quosto avvocato sig:» Marino 
dott. Ben, o nonujuito Gindico De
legato il ahy. Augnato doti, Stencri, 
dinan/ii al quulo sì riulmioraaiuj nel 
30 nmrzo ...coViTOJite ore' le 'morid-, i 
creditori pél̂  la iiomiua del Sindaco 
definitivOi " *• 

Tale Senten/-a ò provvisoi^iamonto 
eaectitiva. 

Kfito, .12 Marzo 18BL 

11 Canceliiore 
G. FAIUUS 

sviileiiza ffulBiniriifo 

, II tr ibunale di Padova 

dichiara il fallimento della Società 
in nome collettivo Luigia B'jtto Van* 
/-elli 0 0,, noi^OKianto di modo in via 

^ Portici Alti al N. 1080. 
Dologa il Oiiidicd'De Ferrari di 

questo Tribunale alla relativa pj'o-
coditra. 

Ordina rinnuediata JippofìÌ7.Ione dei 
sigilli al nogo/io Kuaccennato ai rola-

• tivi mugaz/ini e depositi di merci. 
Nomina a.Sindnci provvi.Hori il si

gnor iivv: Carlo Tiviironi ed il Ra
gioniere siti:. CHusojijm De Castello, 
e por ia riojoiiui dei Sindaci doiini* 
ttyi aasugna l'adunanza dei creditori • 
àVftftli il Buddotlo Giiuliee pel giorno-
KB oorr., oro 10 ant. 

Padova, IO m.ir/o 1881, 

LiNGinNiur,, Presidente 
CatiriCiNij Giudico 
Da PERilATti, Giudico 
SiLVEBTiû  Cancelh. 

Por estratto autentico * i 
Silvestri, Cane. 

vej-j««i»!3»Wi e»«Dt!^-iiJU«i-raa«Pi*cw!Bcri j^av^ii^i.-Mj* JiitiSiiti^snaii^^^ j . , ; ,• w z s ^ i . : j - -jj-jacBKa • 

mente 
Oblici 

3:3.S€3>X*-SlEXC>s:i.i dalia Francia si ricevono esclusiva-
lì rioslro ^binale presso rAgeiice ..Principale de l'ublicité E. E. 

'3auìt4|arc, ti e dairinghilten^a, presso i signori G.L, i'aris, Rue S' 
DaulAC e G. Londra, 130, Flcet Street K- C. 

I -

Signor G . 

hi J r o v a a P a d o v a 
1/ OììTOM':OìCO SlM'lOJAt.lSTA 

O 1 F E T T O G 

3 

di Pillano ì 

; L E E R M f R. nncìioin-à cUfììvili, voluinh 
siasi'iraìMiii'é^ìò snito bène'-Cnntenuic e mi 

'«iio*« Cinto i^leccanico - Snatomi 

Ruu3dAirt!«^4iftaNh4«i9B<»'a'AkV£#fi ^-^^^-^ .n-Hŵ .̂ L̂ ^M ̂  „;TF TTT'mf M M i g i TffTir j i iférn w « .• iv^ m?i-:BTjitrai 
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LA DITTA 

B I : » SUv 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
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PuDBLICAZiONIfl DKLLA TlPOORAFlA E D I T . P . SACCHETTO ^ 
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FuNclcolu Ilt. - It. FJre VXìk 

th 

'm^^: ^ h ^ - -V " ^ T s ì j i ^ K - V ^ ' - r t V H v —'^ --^ 

:<U B. 

|';non;,red<VlmolQHtia, è'ptn e dl.ìimgrt diirfitn, [.a henpvcila , 
l'accog'liini/iv aviiia/ itncliu [lor"pHrtG'di. chiarissimi M(Hlici'Cliiriii-;j:lH, ria uii ^ 

^^^ oixsraoovg '^ "J-î ;!! viiiviioo.nj^ v^iiaa aNoi^^yonaan^ \ 
\. 

i-̂  

« ^ 1 m^^-M +^Xiri^^r 

rer,B»iiii(», ^ì>Xom^_\X^]tOìHoi)e(iicor-SpeoiulWaX\. i-OLFTcTTO iti Milano.i^ ; por Mudislu li Suiio, nonclii'; gra!i(.k' Uhsoiliiiicnld di Vt-aii t!» Testa,•!! 
il quale (Cìnto) iiioufi'-Ò sì'pi-os(;i \\\ modo pc^'/Vfio i'(' efftiyici'. nWo scnpò : PuHMamimiU'B'S*-, ri*«H'(;3«. \ a n ( r i , t-i>,7,i di o^nì "t'iiei'i;, ecc., il { 
por cui. dpvG &et-_v[ri^2ìprchcjii^loco//a fico;ia ili coyni.Joni sckììUfk'he,^ . tulio dì̂  uUitna Nuviti!! ed a prezzi coiiveiiionUssirnl "̂  " 7.1-Ì8 ' 

^ • ^ L 

^.,^^v5ta•'4*il,Jh.^=-l:--l*l:~^'itirf•.-rlU*a;lyi-H^*-.lM*»^^^ n^ i r t fc'-r*i*3f,y^,^v^ 

« < « ^ 1 * f . t S » i>-C4*^»l«lù-T *- WW W!Pa?*WBTJ»'V»'J'Jb»«!/,TflWCK«^IIIrt'l »*»f HWWtt^BCWt H? l t«m-WWfl* | f ly^4^ . P^ îl-̂ Jl f H « P W « W l 

- ' 

jdi altri (loinuni, iicliii iu^ îuga d.'essGru, onoratu da iiiiaiiti UUUUKJ [iroiiiu-'-M 
nirsi contro un iuconioilo qualCìie vótìd fàlàtò. i.̂  

ru;.!Sfiima o - . e s t à ]"ioi p r e z z i . 

1 
i l GENIO 

FADO'VVi, Viii Leouciii.o N . 9 4 5 , P i a n o I I a siui&tra vicirio._al-
l'Aìhrgo iì>'Uv Ani i t ie t te . fììcére tutù / ijì'u-iii dalle 10 anì.'nlle 
3:j)Oìn. JÌNO al 2 3 coiTi'onto M a r z o . G-127 
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iiiXLvjimaaittmraieidiimLrvitiMfa^ «^^KWtr^^i^f;«eu v^;:^«fiGcvRì;VQv>i;ri ji>j'i*»nt'04J0i»a>ja«»aQWipW>wft>**BjM ^- '^ - ^ i ^ u i:;aftj-.^w»*ctajan 

AI BACHICULTORI 
Presso h 0;:?a rabViri^isiite E l i E D l di A. MKIN!,, ìn Milunn, TÌa ; 

PapqiiiroIo.^N. 17, ti'o'i'itsì' t^Witipro proiitii la iniglioro quali tà d i (.ìiirzii. por ' 
Saorhcdli da &oiiKi-baclii. a d o l t a k diti principali 'cousiimiitori e SLiibiliniunti 
haroinjricì. _ (J,7CJ. 

^mf-RA TORE " rmVERSJ LE 
RlSTORATOÌIi': i)l':i OAPi'lLLl^ 

purfeziuiialo (lai 'JUiinici i'ro!'mtdori 
F)-alelìì HÌ/.yJ 

iuvoniuri do! OoroJio Amoiicano 

In-portazione Cartoni Seme Bachi 
A N\N!U A t b 1 O R I O ^ N A L I ( M P P 0 N E - T 

SCKLTI \ni\ LK ÌMIOTJORI rROVKNIKNZE 

liBiiaataai-a, .B«aj(avn£;a, e ^HWircllG s]i(!CÌali, ^« i i fWUTiB, J o -
Nu&iàiii, ^'linìi'aiiii), tìÈ»!4(.-aaàBi, £ t » < c , di^ersO scollo O M I Ì I I Ì U 

,i nonclu^ tli Komoin (!rana OÌJUIO, Bianco,'Verde, .di' divorsG (inalila No-
jstrali, Pirenei, occ, . , ,". 

Rapprost ìnianto in P a d o v a V l l ì ^ I ^ T O C Ò Ì ^ P A P O R ^ 
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|S,,,Bian-io, 3414. 3-1 ̂ -1:1 
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'\'alc'iiLi chimici pi\'pararono qiies(i) 
Historatnre che sriiza osisoro una tinliira, 
ri'lona il priiiiltivo naturalo o^ l̂or̂  ai ca
pelli. — Kiulnri^a la radico doi^bapL'ili, no 

Mpii^ impedisco la caduta,,,lì,fa. crcscGro, pulisco 
|*ff il capo tlalla'forfore; ridona hM'Ho ò'mor-

^ìdu/^/aalia capici ialina, nuri li.rda la bian-

.̂ •̂ C ĵ?. 
i> %^ ^ ^ ^ ^ * i j ^ y iw ^^^ niJB̂  ^^Jf ^alr Ta5*̂  Vatf/ \ W 

x^U^ 

hi 
••ì 

cluM'ia nò lÉi-;gfjlìe,.oU CMl.pKt xisaio da intto lo persone oloyanli,—Prezzo 
dolla bolfi^'lrà cBft ìslVii^inne L, ». 

Unica linitì'ra in Cótimetiua proferita a quanto lino'd'ora se ne cono
scano, 0;jni anno nniuoata la TOìulita' di ::i()UO Coroni, Il Corono cho vi 
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Q 15 "iJ 

l. ^9 .:^A j i L KV 

Si vcuiio esolusivnmonl.f! in NAPOLI — 
S, ]\tarco, Casu (ìol prof. PAGT-IANO. , ' 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Fìrenzo è soppre,?i=!a. 

1̂, Calata 
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Un pozzo in olcganto â t̂utxMo L. 3 .5« . 

Tintura' fotog-afica j^jantsnea %alem'' ^'^z' 
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Kella R. Farmacia Sllantovani in Venezia 
. t/ià nota por la sua rinomata e secoiare 

T I N T U R A A C Q U O S A m^ A^S S^^,]^^ 
e . Tial4iiÉa e € . pronarano lo 
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Questa proiniata liiitiiru pof^siodéta virtìi di tìngèrtì ìonp t̂JlU.o tó,i^avba 
in hrwìooner.o nafnriilò ftoiixa nuux-hiaro hV:po!lo, coino faniló'la hìn̂ '̂ffî ^̂ ^̂  
parto dolio tilitui^^ vendalo (innra in Kur(i|ia/Di più lascia i capelli inor-' 
bidì, coTiié pp|inà do.U'òp&nVĵ iono, senza roaariió41'mìnimo, dtuuig alla ^a- ! 
' • — Pi'uzzó I j / ^ cim n.̂ laliva" 1-^lruzìdno. 

i 
I M 

Gè a t i M e a i c m a l i 

luto. 

Nessun ailru chimico prnruuiiuro •ò,arrìv;tloa [n'opararo luia Uidui'a' 
istantanea cho tinga porleiuuiusnlo Cnpollì e Harba eoa tutte qiielìo doìiio-' 
dita cho prosciita i-ACglJA UKi.USTK AFRICANA. ' t 

Non occorro di. lavai'^i i Canc.Ui oò prima, nò dopo rai'l'l"nazione. Oynt 
por:^oaa può lingcr'^l'da !̂ -è iniploĵ aiVflo m'òri"ri''di'3 ITÌIIUIIÌ. | 

Nnn sporca la incile, nò la ììiAgW'ia. — l/ai>|iÌÌc:t;^Inno^ Ò durnlnra 
quindici j^iurni, una buLii^iia'in olo^mnto jw t̂uccio Uà la duraìa di soinns-. 
si. ~ Costa JJÌCQ *» i 

Boposiio 0 vendila in PADOVA dai Profumieri «^iuscpin-) lltri 'udi 
Via Univoraitù od Aasluiiiu lleilun^ Â 'ia S. Lorenzo, . 2-139 
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1)1 rohviiiìi; iWA. mmvAi 
l*.'tmiatp ali. r [KÎ ÌXÌOUÌ urìi ̂ .Thiili oi Vienna H r.ìr'gi.fd. <I q it̂ il"̂  regionali 

lii i'rui'iso i' W^u^^z -K 
Questo yelaii[Uì sono u(ÌlÌ,s>ìnio per cni'uro lo B&roiirliitfiT iiiic^iimo-

uHl^ VMiarvi'^ E>aMuU'hG;niiN, ei,>t<iMS ̂ r̂ f̂̂ jAi >aiii*(ift, nin^eUò lo Jiflf'o^Jt^iil 

t,Hn"̂ sta ternui di iireparazitìuo de! riniodii [nt(a aHatto nnova, è da 
proferirsi a ciualunque, altra perche oDVo la nerfotla dosatura ilol rime
dio, lo rondo di pronlÌs$ìnuV.aKiJ.Oiio soioglieudosi tòs.|ii;-;"|ìe]lQ.;,sUnnaco, è 
facile a prondort;i anche dalle pei^Òno dolicaiòodiavversé taivolfa ai rimedi. 

....^Ogni gelatina che contiene G.W ASONS <lì UNil%i*r i lei l*«wor eo.sta 
' soiò'B,. ^\ perciò fiueslrt uUlissima cura ri^^CQ.^.iù.di.ogpi.aUvi^ ^^cQUotuica. 

fj Nella stuĵ sa farmacia molti altri' riuiòdii, ì più usati nella pratica 
Tiuedica. vengono confezionali sotto forma di gelaùiio, e compnn-aiu) la 
^ ì o r o utilità e ccVinòVIltàtóertificftti-:dì iftedici illustri, 

Vendila iu PADOVA pro-sso le fiinhacio PIANORI MACHO A. C, COR
NELIO LUIOI, BGlJtNAiUn Q DCKEU-JÌACCIILVITI. 9-19 
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